Anno XXXII. 17 Dicembre 1905. Num, DI, 


ITALIANA 


210 D'Associazione neL Reno: Anno, L. 30; Sem., L:15; Trim., L. 8 (Estero, Franchi 43 r'anno), «> Ogni numero, nel Regno, 60 centesimi (Estero, 80 centesimi). 


SOMMARIO DEL NUMERO 51: ; 
Il conflitto di Taurisano. L'elezione di Montagnana, I || Inolsiont: Il Re e la Regina nel parco di Racconigi, IR. Salvadori. — La conferenza europea per 


chiassi degli studenti: La lega antisocial di Torino, Il nuovo ministero inglese. I premii Nobel. gli orari dei treni a Firenze (4 dis.), fot. E. Bellesi. — La “Garden Party, in onore degli în- 
Roosevelt e il pacifismo), Spectator. mera... od anticamera (Montecitorio illustrato. La “ re- glosi a Yokohama (5 dis.), fot. 5. Positano, — Il tentro al campo giappouose, fol. L. D'Adda. — Re 
rise n), Un ex deputato. — Rivista teatrale ( nora Duse e “ Rosmersholm ,, di Enrico Ibsen. Giorgio di Grecia a Venezia (2 is), fot. A. Tivoli. — Gli spettacoli al Teatro Dal Verme a Mi- 
l fanatismo canadese è Sarah Bernhardt. “ Suona la ritirata ,, di Beyerlein. Andrea Maggi o “ Oy- lano (4 dis.), Molinari e Salvadori, — I concerti orchestrali al teatro Argentina a Roma, D. Pao 
rano .), Leporello. — Una coppia intellettuale: Paolo e Vittorio Marguerite, Scipio Sighe locci, — Il disastro nella-stazione di Charing-Cross, fot. Bolak. — Gli avvenimenti rivoluzionari in 
diviva, racconto (fine), Roberto Corniani. — Nuove strenne per Natale e Capo d'anno. — At tà Russia (4 dis.), fot. He) La dimostrazione a Praga @ n), fot. Hejk. Lal La Libreria Treves 
illustrate (I nuovi senatori. Il gran dramma russo: l'assassinio del gen, Sakarow. Avvenimenti giap- a Roma, fot. D. Paolocci. aggi d'incisioni delle Strenne di Natale è Capo d’Anno (5 dis.). — 
ponesi dopo la guerra. Dimostrazione di Praga pel suffragio universale. Il disastro della stazione Rrrnarri: Eleonora Duse, fot. Nunes Vays. — Andrea Maggi, fot. Rossi, — Paolo e Vittorio Mar- 
di Charing-Cross, Il re Giorgio di Grecia a Venezia. La conferenza oraria europea a Firenze, Il gueritte (2 ritr.), fot. Nadar. — I nuovi Senatori: avv. Aventi, an. Cerruti, dott. De Cristoforis, 
Re è In Regina nel parco di Racconigi. Concerti orchestrali all'Argentina). La Settimana. Noterelle, prof. D'Ovidio, gen. Fecia di Cossato, prof. Grocco, conte Manassei, Mangili, Petrella, — Mònte- 
Caricature, Scacchi. Sciarade. 


Testo: Corriere (Un complotto ferroviario! 


6 ---_ 


IGAZIONE ITALIANA al 
DE n GENOVA 


SOCIETÀ iNAVI 
i 


Servizio celere, regolare è postale 


rra ITALIA 
e 
AMERICA ox. SUD 


Partenze da 
Genoya per Montevideo e Buenos-Ayres nempro 
al Subato con vapori di nuova costruzione. 


Ifmiglioreregalo, quello | 
da preferitsi, è sempre | 


Gna 

Waterman-Ideal 

La migliore penna 
a serbatoio 


VAPORI PARTENZE dd 


TOSCANA . . . .| 6Génnaio 198 
BIENAW. . «+20 Pa ” 
È RAVENNA. . , .| 8Febbraio |, 


Per informazioni e schiarimenti dirigersi 
bei AA Soctetà in È 


© GENOVA vin xx Settembre 34. 
in MILANO: 6, C, Cantaluppi, Via Manzoni, 2 


en arr 


Presso le migliori Car 
PA tolerie del Regno e da 


DAL. & C. Hardtmuth 


Ss NNAMBULA ANNA 
Ohi desidera vonsultara di 


Rrosonzia 0 per corrispondenza | {| Scrivete a Macchina? 


seriva le pi 
C0NPL0VARO® 
(IST 


Viando vuglia di L. 5 ul profe&: 
sor Pietro d'Amico, Bologi 


Ant.VALLARDI-MiLano 


Amaro Dorico 


Pueranato 
PALLA Premiata DistiLL*RIA 


Luigi— 
Bettitoni 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
hGOTTA vci ii REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Colli tag —’- Mel 


È Ss ' DE ite 1 Itali 
da più di mezzo secolo, con un 7 Stomatico — croati = | a. ERE Li ao. 


(de, 
di VERONA, Corso Borsari, 21 Lao G. GERIBELLI & C.° 
successo che non è mai stato Iporiti © di MILANO, Corso Y. TE” EDUGATIV i po Utaberto 5, MiLAxO. 
smentito. perttivo — perché inventò la manfera di con PROEL 

L'UCONIUITEITCR Mi vorvare 16 vovaed il burro, otte 
F\ COMAR & FILS & 0%,20,R.iFossée-st-sacq O — —_ [| MCO NON PIù” 


Filiale in ITALIA: Miano, 8, via Lai Taglalo Sistema Brevettato TIE È: | P E R B | [0] T | N A Li centi GRATIS 
Ri Muro, SiR | 5 dad ministero. — BIMALAT II LAIADIVI _Ò È 
5 TRAZAN 


PIAZZA ALLA SCALA Per ottenere soritti eleganti 


ANGOLO VIA SANTA MARGHERITA ITA 


Per sorivere contemporanea- 
mente molte copie, usate la 


det 


An tut- D" MALESCI FIREN:* 
te le forme di 
Depr 


ke pg VALIGERIA FRANZI 


ORESTE FRANZI 2 C. 


Accomandita per azioni - Capitale L. 1.500.000 interamente veruato, 


[AGLA UlVETO PANETTON i: i Pino Stabilimento, faliano pe la Fabbricazione d'Artcli a Viaggi 


GAZOSA, ACIDU[A- BALCONI ABRAMO = ses Amministrazione e Fabbrica: MILAN 


, Via Ruggero Boscovich, 12. 


ALCALINA PREMIATA - ANTICA CONFETTERIA di BRERA mitamo — Reni _ ronda” |‘ Griova- Difetti _ fer. 
LITINICA. NATU RA[E pezege RILENO —, nif- Monte Hi Pista; 5 - Prezzi fissi - Catalogo a richiesta/- Dettaglio - Ingrosso - Esportazione, 


rin 


|. FABBRICA pi AUTOMOBILI 
Viale $n Curva, 15 — miao Terza io — Via Ponte alle Auso, 24 
VETTURE AUTOMOBILI {6 - 18 - 30 - 40 HP — Licenza Rochet Schneider, 
Agenzia — Garage - MILANO - Via Porta Tenaglia, 9. 
NOTTI Automobili di ogni potenzilalità. - Cantiere di costruzioni nav, 


Stab. Tipo-Lit. Fl! Treves, Milano. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente 


L'ILLUSTRAZIONE — 


| 


SCACCHI 


Prosrema N. 1472 pi M. Horrmanx, Lonpra. 


NERO, 


2_Qw 


9 1azog 0ION 


we a 


(O) 


BIANCO, 


Il Bianco col tratto matta in due mosse. 2 Dese 
(ER La RIDIRE Fiumana de la Francia, e tanto 
Soluzione del Problema N. 1468: cera ME onfergato: chi, Labella le Te e Lara geni 
fg sernia; dottor J. Buzolio, Vienna; dottor G. Rivolta, 
niaNco. PeR Milano! 
1 D ds-g8 1 © hS-£7 opp. e7-e6 | .Dirigere lo domande alla Sezione Scacchistica Di stirpe illustre e prin 
D g8-22 matta. ‘dell Tlustrazione Italiana in Milano. Dolce a' desir di vergin 


Malattie di Stomaco 
Catarro intestinale 


\ siguariscono radicalmente con l’uso delle 


Gocce. Digostive Pepsino-Kroslriche 


del Laboratorio Chimico Pierandrei. 
Si vendono in tutte le Farmacie 


1 C h8-g6; 0 67-05, 
[o P_d6 


GIAITOUAIIANTA Rara 


Logogrifei 


Rendon penosi de la vita i giorni. 
Col suo venir ad altra vita torni. 

Culla d'un tal che svelò "1 volto umano. 
Surgon ridenti 'n mezzo all’Oceàno. 

Ti ricordano Giusti e Giovenale. 
Abbelliscono "1 ciel tinto d’opale 

Di verde e di natura almo sorriso. 

La discerni *n giulivo e lieto viso. 
Nell'occhio ell’è di piccola grandezza. 
Pallido fior che tra cespugli olezza. 

Del suo mal operar prova rimorso. 
Ampia distesa di crestato dorso. 

Da questo esala gloria "ncenerita, 
Pianticella gentil questo t'addita. 

Diviso mai nol trovi, nè spezzato. 

Di balsamo una nenia al cuor malato. 
Materia attaccaticcia e rinomata. 

Del tuo nobile agir. memoria grata. 

Nel Germanico suol trae vita e muore. 
Tuice intellettual piena d'amore. (DANTE). 
Su questo incombe, ahimè, sorte cruenta! 
Al prato e al gregge hanno lor vita intenta. 
basta. 
Questo di vita tronca la Dea nefasta. 


ESURUM « C." 


Fabbricanti a VENEZIA, con 


SPOSIZIONE di veri st st st stat 


SOBRENTO 


RINOMATI FORMAGGI 


tn pacco Gnzeiion 

Tre Gaciocavalli resina 
LI 

nissima, franco nel Regno, contro 

Cartolina-Vaglia 

Eugenio Gargi: 


Il 
Uva 


478 
Sorrento. 
Si accettano anche com- 


L'ACQUA MINERALE popo OTTO SECOLI ai crescente e incontrastato suo- 
cessò Te celebrità mediche d'ogni paese proclamano la 


DTA dg > Chiedere opuscolo è dirigere commissioni al Concessionario esclusivo per la vendita: 


ta DIATES 


Il triste che la tesse, ha ria sembianza. 
Sulle sponde d’un mar vetusto regno. 
Del suo grato olezzar fa l’aere pregno. 
pesca, culla. 
ciulla. 


AuromogiLi ISOTTA- FRASCHINI via monto Rosa, 79. 


‘unica al mondo per li 


Scorre la vita in mar o în selve ascoso. 
Un santo nome al cuore generoso. 
Ghe nel tuo corpo sia, non tel nascondo. 
Non bacia più lo sol di questo mondo. 
Lo vedi nel palazzo e nel gran templo. 
Tutti sviati dietro 1 malo esemplo. (Dante) 
Stridulo irrompe è fèr tutto travolge 
Nel suo cammin all'infuriar dell'onde, 
E stanco alfin, Jo ‘sguardo intorno volge, 
Ma al suo flagello, lutto sol risponde. 
Carlo Galeno Costi. 
VINAIGRE 


ar rrETTE È! vincent BULL 


PARIS - 67, rue Montorgueil - PARIS 


Questo vinaigre si raccomanda particolarmente pe 
‘delle sismore. Esso rafferma la pelle 6 le|i 


Becca 


sehezza ed una morbidezza Parchi pale 
idola vellutata e di un profumo gradevol 


Deposito all'ingrosso presso il signor Tosi Quirino, | 
SITTRNO ia A esatto Manzoni. 


Solarada. 
Fior de' poeti! 
Appella "1 mondo un altro "1 Dio de' Vati 
E d'alloro e total il cinge Teti. 
L’Oscurantismo. 


@6 Le Caricature di Fasio S8R7 
si trovano in terza pagina della copertina. @® 


——_—_—_—____________6 


FIUGGI 
cura e guarigione delle malattie: 


GOTTA - RENELLA - CALCOLOSI 


A. BIRINDELLI, Via d'Azeglio, Il - ROMA. 


i merletti ad ago ed a fuselli 


toffe e velluti st +» «+ Soprarizzi 
artistici per ammobigliamenti 


tili creazioni anche per regali + 
Fazzoletti, Ventagli, Colli, etc. 


icami e merletti. per biancherie 
da casa, anche confezionate 


ltime novità in Coperte, st st st st 
x Cortine, Stores, Vitrages, etc. 


erletti antichi + + «+ + Museo 
x: # Acquisto e vendita. 


_..—_.. 


Chiedere Cataloghi e Campioni, 
oppure: 
Merce a scelta che si spedisce franca 
senza obbligo di acquisto, 
sorivendo a M. JESURUM e C.'2 Riparto Italia, VENEZIA. 


Decembre 1905 


APERTURA 
della filiale della Ditta M. Jesurum e [MLA Piazza di Spagna 


ROMA 


MAMME «* LATTE! 


CARROZZERIA ITALIANA 


e CESARE SALA 


Ou a. Società anonima - Cap. 2 milioni di lire - Versato L. 1.400.000 


GRANDIOSO STABILIMENTO PER CARROZZERIE pi LUSSO 


FORNITORI 


Automobili « « * 7 


Vetture a cavalli 
MILANO 


AMMINISTRAZIONE: 
Corso Sempione, 45. 
STABILIMENTI: 
Corso Sempione, 45 
Corso P, Nuova, 34. 


TALMONE 


LE 


M 


<di N 


P î 
‘E HILODERMIN 


Si vende presso i migli: 
negozi di profumeria. 
AN ingrosso 


FABBRICA piCIoccoLaTO: CACAO 


ESPORTAZIONE MONDIALE. 20 Diplomi d’ Onore e Medaglie d’oro. 


NON SPENDETE DENARO IN BALIE, BIBERONS, FARINE LATTEE! PRENDETE INVECE IL PRI 


GALATTOFORO PROTA-GIURLEO Avrete i LATTE per ALLEVARE la PR 


17 PREMII — 1 DIPLOMA D'ONORE. 


Flnc., L. 2,50 - per posta, 3,50 — 8 fine. (una cura), L. 20. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX e C., di Milano, 


Capitale IL. 


Ordinario L. 16.000.000 


CARROZZE e POL- 


CARROZZINE 
VETTURETTE 


L. STAUTZ & C.°, Milond 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 25. 


SOCIETÀ ANONIMA 
80.000.000 interamente versato. ||| 


Fonpo DI RISERVA: 
L. 879.084,89. 


traordina 


ITRALE* MILANO 
Busto Arsizio - 


PREMIATA FABBRICA di 


TRONE meccani: 


che per malati 


per BAMBINI 


per motociclette 


Cataloghi gr: 


TI 
OLÉ 


OPUSCOLO GRATIS 


PREMIATA DITTA PROTA-GIUELEO, Vin Roma, 269, NAV0! 


een 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXIL - N. 54, - 47 Dicembre 1905, ITALIANA Centesimi 60 il numero (Estero, Cent. 80). 


B5- Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali, "Ng 


rr 


IL RE E LA REGINA D’ITALIA NEL: PARCO DI RACCONIGI (Dis. R. Salvadori). 


Nell’ ILustrAzio 
a cavallo, nel 


x del 26 novembre abbiamo riprodotta tutta la Reale Famiglia —rignano. Anche in questa bella pagina risulta in tutta la sua grazia l'intimità della 
onigi: ecco qui ora un'altro bel disegno dell'ultimo —1vita semplice che il re e la regina d'Italia preferiscono, onde essì signoreggiano 


n) 


soggiorno dei nostri Sovrani nella avita residenza estiva dei principî di Savoja-Ca- - sull’animo degl'italiani anche per la squisita delicatezza ‘ella loro vita domestica, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Di Camera e di ministero non parlo. C'è qui 
accanto una briosa pagina illustrata che un 
ex-deputato ci manda direttamente dalla Ca 
mera,... ed anticamera? chi si alimenta di que- 
stioni parlamentari ha di che soddisfarsi, Tanto 
© ‘tanto, nell’universale agitazione degli spiriti 
nel mondo, le discussioni parlamentari non ser- 
vono, generalmente, che ad accrescere la con- 
fusione, già grande nelle cose. 

Guardate, per esempio, il servizio ferrovia- 
rio. Nella storia dello sviluppo economico del 
nostro laborioso paese non si vide mai nulla 
di simile. Siamo nervosi, irritabili, queruli per 
natura e — presi in massa — tutt’ altro che 
educati a facilitare il disbrigo dei pubblici ser- 
vizi. Pure, oggi, la cosa passa il segno, © i torti 
del pubblico sono di gran Junga sorpassati dai 
torti dell’amministrazione. Di chi la colpa?... 
Anche in questa ricerca si perde il senso della 
realtà. Ai tempi dell'esercizio privato e’ erano 
almeno i banchieri. Costoro portavano il peso di 
tutte le colpe. l'’anto, dovevano portare anche 
quello dei milioni! Ma ora?... I banchieri in 
scena non si possono più tirare direttamente; 
si tirano indirettamente: ciò che succede sulle 
nostre ferrovie — dicono i cercatori di verità — 
è dovuto ad un complotto di parte del perso- 
nale con gli antichi padroni, per screditare l’e- 
sercizio di Stato, E c'è della gente che le beve, 
queste panzane!... Si arriva persino ai detta- 
gli. Sulle ferrovie valtellinesi, numerosi carri 
merci vuoti, fatti viaggiare in su e in giù per 
intralciare il traffico. Nella stazione di Alessan- 
dria un centinaio di carri vuoti, tutti chiusi ed 
impiombati, per farli credere pieni e sottrarli al 
traffico. Nelle linee attorno a Novara otto o dieci 
capi servizio sorpresi ad organizzare un miste- 
rioso ostruzionismo nell’interesse dei banchieri, 
che furono... 0 di là da venire!... E chi le sballa 
più grosse è più facilmente creduto. Niente di 
più dannoso, perchè si abbuia sempre più agli 
occhi, alla mente del pubblico la conoscenza del 
problema ferroviario, che permane e ritornerà 
porpetuamente a tormentare la vita nazionale, 
La verità invece è press’a poco questa: un’or- 
ganizzazione di Stato improvvisata fu deliberata, 
non perchè scaturisse da tutte le necessità pub- 
bliche, ma perchè un gran tumulto popolare, 

iario, socialista l’ha quasi imposta. Ghi in 
dicava i pericoli futuri era denunciato come un 
complice dei banchieri, un untore “ Dalli all’un- 
tore!...,, Non ostante il buon volere e la opero- 
sità di uomini degni e competenti, ne è venuta 
fuori una grande confusione, e questo sarebbe 
ancora il meno. Ma, quando c'erano le Società 
esercenti, il Governo, padrone delle linee, per 
ogni nonnulla telegrafava, ordinava, imponeva. 
Le Società protestavano, ma obbedivano, Il Go- 
verno non tirava fuori un soldo, ed ordinava 
alle Società: “ Anticipate voi, anticipate; e fa- 
remo poi i conti.,, E le Società anticipavano: 
occorrevano carri? anticipavano i noli ed i carri 
arrivavano. Occorrevano impianti straordinarî? 
anticipavano, e gl’impianti si creavano. Per certi 
treni occorreva la spesa della doppia trazione, e 
le Società non badavano ed applicavano la doppia 
trazione e i treni arrivavano in orario. Oggi il 
Governo non ha più nè sella, nò cavallo da bat- 
tere; bisogna che batta sè stesso, e questo è un 
ufficio innaturale. È vero che la situazione finan- 
ziaria è buona, e tale l’ha constata il ministro 
del Tesoro, Carcano, nella sua sobria esposi- 
zione letta domenica scorsa alla Camera; ma altro 
è dover tirar fuori danaro continuamente dalle 
casse del Tesoro, altro avere delle Società, affit- 
tuarie delle linee, a cui poter telegrafare: “ An- 
ticipate voi; faremo i conti!... y Lo Stato è un 
facile pagatore, a questo modo, quando si tratta 
di differire; è la tattica dei figli di famiglia: 
“ pagherò a babbo mortol...,, Così si è fatto per 
venti anni, fino al luglio scorso; da sei mesi in- 
vece, lo Stato deve mettere le mani in tasca im- 
mediatamente.... e questo è uno dei guai prin- 
cipali; e tutta la nostra economia nazionale se 
ne accorge. Chi non sa risalire alle cause intrin- 
seche, grida: “ dalli agli untori | ,, e riempie l’aria 
di paurosi rumori che accrescono il tormento, 
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Adesso un altro gran rumore lo ha suscitato 
uno dei soliti disgraziati conflitti fra contadini 
e carabinieri a Taurisano, piccolo comune di 
2000 abitanti, poco lungi da Gallipoli. Pretesto 
ai disordini, indovinate, il modus-vivendi (cu- 


rioso nome per una stipulazione così tormen- 
tosa!) pei vini con la Spagna. A Taurisano si è 
impadronito della questione il Consiglio Comu- 
nale, il quale — fuori da ogni competenza di 
legge — ha votato un rimbombante ordine del 
giorno di biasimo, con censure al Nord che a 
furia di privilegi doganali vuole divorarsi il Sud. 
E pensare che i setaiuoli del Nord, per esempio, 
si lamentano di essere stati sagrificati nelle sti- 
pulazioni con la Spagna!... Fatto sta che il Con- 
siglio Comunale di Taurisano ha deliberato, ed 
il popolo ha voluto dalla finestra municipale la 
lettura della deliberazione, accolta da grida di; 
“ Abbasso il Governo! Abbasso Fortis! Evviva 
la rivoluzione!... , Che stonatura, a poche setti- 
mane di distanza dal viaggio trionfale e ban- 
chettistico del buon Fortis nell’ Italia Meridio- 
nale! Ma, pazienza gli abbasso Fortis. Era sotto- 
segretario di Stato agl’interni con Crispi, e li 
udì nella sua nativa Forlì, ai funerali di Aure- 
lio Saffi, e rispose con un’alzata di spalle. Ma a 
Taurisano gli abbasso si concretarono ed espli- 
carono in una sassaiuola contro i carabinieri, 
che dopo avere pazientato — com’è costume di 
quei bravi soldati — spararono in alto rivoltelle 
e fucili per impedire che le cose si avviassero a 
peggio.... e purtroppo vi furono un morto e tre 
feriti, I popolari d’ogni gradazione non hanno 
indugiato ad agitarsi e ad agitare per questo 
nuovo fatto doloroso; ma il Fortis ha risposto 
loro benissimo: “della deplorevole eccitazione 
delle masse sono responsabili coloro che diffon- 
dono fra esse funesti pregiudizi. Quanto ai cara» 
binieri, se hanno ecceduto, saranno puniti. 
Parole giuste — ma bisognerebbe aggiungerne 
altre: carabinieri e soldati sono oltre che servi 
del dovere, cittadini ed italiani come tutti gli 
altri; debbono essere prudenti e pazienti, ma 
non possono e non debbono lasciarsi sopraffare, 
Quando le masse avranno imparato a rispettare 
la forza pubblica, molti guai saranno evitati, ed 
un grande progresso sarà avvenuto, a beneficio 
di tutti indistintamente, nell’ educazione popo- 
lare, Invece, certi partiti hanno la prerogativa 
di predicare sempre la disobbedienza, che è la 
forma più istintiva, più sollecita della nostra ir- 
requieta latinità, Basta guardare a che cosa sue- 
cede in mezzo alla gioventù delle scuole, Da 
Torino, a Napoli, a Messina, è un frastuono di 
nuovo genere, che si solleva dagli studenti e non 
dagli universitari solamente; e ciò per cause mi- 
nime, prima fra le quali la tendenza a studiare 
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poco, gabbando gli esami in sessioni ricorrenti 
ed interminabili. Ci si sono messi anche gli stu- 
denti delle scuole secondarie, ginnasi e licei — 
e giacchè la donna dev'essere sempre in tutto e 
per tutto leggiadra imitatrice dell’uomo, ci si 
sono messe anche le studentesse. O che? Non 
c'è forse tutta un’agitazione femminile per il 
suffragio universale politico ?.. È ben naturale 
che le elettrici di domani siano graziose dimo- 
stranti in mezzo alle turbe dell’allegra scolare 
sca di oggi. 

Ma, consoliamoci: i socialisti hanno dato sulla 
voce agli studenti; ed il 7empo ha avuto per loro 
una paternale solenne ieri l’altro, Manco male!... 
Gli elettori politici, del resto, rappresentati da 
quelli di Montagnana sopra Padova, ne diedero 
essi, domenica scorsa, una in tutte le regole ai 
socialisti mandando alla Camera, in luogo del 
defunto socialista Carazzolo, il conservatore pro- 
fessor avvocato Alessandro Stoppato, uno 
dei difensori della memoria del povero amico suo 
conte Bonmartini nel processo Murri, e rappre- 
sentante di quel genuino moderatismo Padovano, 
che sintetizza gl’interessi conservatori nella for- 
mula Dio, Re e Patria. La formula è un poco 
antiquata, ma per questo è ancora più significa- 
tiva, e gli elettori, accorsi in ragione dell’82 per 
cento, hanno dato, con un 600 voti di maggio- 
ranza, la vittoria al conservatore. Chi si portava 
contro di lui?,,, Un intellettuale del socialismo, 
Ivanoe Bonomi, autore di libri ideologisti, di 
critiche letterarie e politiche nelle quali, spesso, 
attraverso il propagandismo socialista, fa ca- 
polino un acume positivo superiore ai pregiudizi 
di parte, Eppure, è stato battuto là dove aveva 
trionfato un anno fa un altro socialista intellet- 
tuale, Onofrio Carazzolo; i socialisti sono tornati 
in duecento di meno a votare; quelli che si sono 
destati sono stati i conservatori, accorsi in 700 
di più ad affermarsi contro il socialismo, che nei 
centri più evoluti non fa più paura, e nei centri 
rurali comincia a far paura davvero, il che non è 
un male, Vedremo come andrà a Torino la lotta, 
sul terreno amministrativo, Anche là tutte le gra- 
dazioni amiche delle istituzioni e dell’ ordine si 
sono unite in forte lega, contro il nemico comune, 
il socialismo, ‘Torino commemorerà nel 1906 il 
secondo centenario delle vittorie piemontesi di 
Vittorio Amedeo II e del principe Eugenio e del- 
l’eroismo di Pietro Micca, ed un’ amministrazione 
municipale tumultuaria non sembra il migliore 
coefficiente pel successo della patriottica com- 
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memorazione. Tal quale come a Milano, dove la 
vittoria moderata dell’anno scorso fu consigliata, 
in gran parte, da un ragionamento molto posi- 
tivo: per la Grande Esposizione è meglio avere 
in municipio della gente poco favorevole ai chiassi 
e alle agitazioni, che scemano il credito e nuoc- 
ciono a tutti gl’interessi, 

* 

Il nuovo ministero liberale inglese, che nel 
Corriere scorso io annunziava imminente, è oggi 
un fatto compiuto. Sir Henry Campbell-Banner- 
man, il primo ministro, che pareva dovesse tro- 
varsi di fronte ad impreviste difficoltà, ha messo 
insieme un ministero che inspira veri lirismi alla 
stampa liberale londinese. E, in verità, è un com- 
plesso di forze sane e di valori rispettabili. Cam- 
bell-Bannerman ha dato prova di grande tatto: 
egli è il primo ministro, il primo lord della teso- 
reria, come dicono sul Tamigi, ma non ha creduto 
di dover formare il proprio ministero con figure 
secondarie. Fra i nuovi ministri una delle perso- 
nalità più in vista è sir Edward Grey, de- 
putato di Northumberland. Siede nella Camera 
dei Comuni da venti anni, è il grande amico, 
alcuni dicono l’ interprete di lord Roseberry, il 
quale ha detto di lui: “ Nessuno ha più di Grey 
qualità eminenti per la vita politica, e nessuno 
più di lui se ne mostra noncurante., È una 
noncuranza che lo ha fatto designare unanime- 
mente ministro degli Esteri al posto di lord 
Lansdowne, e siccome sir Edward Grey è pre- 
sidente da quattro anni della Liberal Impe- 
rialist League, egli, imperialista dichiarato, 
continuerà, come affermò in un suo recente di 
scorso, una politica estera ferma e con intenti 
precisi come quella del suo predecessore, basata 
per l’Estremo Oriente sull’ esecuzione del trat- 
tato col Giappone e in Europa sull’entente cor- 
diale con la Francia. Sir Edward Grey ha tutta 
l’energia di un uomo di 43 anni; fu già agli 
Esteri, come sottosegretario, nell’ ultimo gabi- 
netto Gladstone, insieme al right Ronorable lord 
Asquith, doputato di Fife, che allora fu mini- 
stro dell'interno; oggi, a 53 anni, questi è canci 
liere dello scacchiere. Asquith è uno dei primi 
oratori parlamentari d’ Inghilterra e durante la 
guerra boera si dichiarò contrario al boerofilismo 
di Campbell-Bannerman, È anche avvocato emi- 
nente; e non ci vuole che lo spirito di disciplina, 
che guida gli uomini pubblici inglesi, per fare ri- 
manere ministro delle finanze lui, di cui lord Ro- 
seberry nove anni sono parlò come di un uomo 
destinato all’alto posto di primo ministro nell’av- 
venire del partito liberale e del progresso britan- 
nico. John Morley, il nuovo ministro per le 
Indie, che ha 67 anni, fu amico devoto, seguace 
fedele, e biografo degno di Gladstone: è un av: 
vocato di fama ed un letterato idealista. È il fi- 
losofo del gabinetto attuale, come Balfour lo era 
del gabinetto passato. Ha belle pagine nella storia 
del giornalismo inglese; e come ministro per 
l'Irlanda con Gladstone ottenne presso gl’irlan: 
desi vero successo. Nella Camera dei Comuni egli 
ha sempre seduto fra i radicali; alla storia dell’In- 
ghilterra ha dato opere critiche eccellenti, como le 
vite di Cobden, di Edmondo Burke, di Walpole, di 
Cromwell, e per la cultura storica generale ha det- 
tato le Romanes lectures on Machiavelli, dove la 
genialità del critico e del letterato sprizza dalla 
severità della mente di un vero uomo di Stato. 
Questa volta ministro per l'Irlanda è un altro 
uomo illustre: James Brice, anche lui con 
67 anni sulle spalle, giurista eminente, socio di 
accademie scientifiche di Torino, di Brusselles, 
membro dell’ Istituto di Francia, ministro due 
volte con Gladstone, una con lord Roseberry, fau- 
tore aperto del governo rurale locale e di altre 
riforme in Irlanda, ed autore di opere che gli 
diedero grande fama, come il Sacro Romano 
Impero, la Transcaucasia e l’ Ararat, Impressioni 
del Sud-Africa,la Confederazione americana. Non 
è un uomo di pensiero soltanto, è un uomo di 
azione ed è presidente attivissimo del Club Al- 
pino britannico. Gladstoniano immutato ed im- 
mutabile, non è d'accordo con Grey e con lord 
Roseberry sulla questione dell’imperialismo, ed è 
sua la frase contro l'imperialismo di parte dei 
liberali inglesi: “ Vino di Chamberlain con eti- 
chetta di Roseberry!,, 

Un'altra figura saliente del nuovo ministero 
inglese John Burns, che da tredici anni, depu- 
tato operaio, rappresenta nei Comuni il partito 
del lavoro: nacque nel ’58 in umilissima condi. 
zione, fu garzone di bottega, lavorò come un 
negro fra i negri del Niger, nell'Africa Occiden- 
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ico estratto liquido di carne. Igienico, gustoso, 
Palco ati. Provatelo. Listino grafia a richiesta: 


tale; prese parte alle più ardite lotte di propa- 
ganda del socialismo nel regno Unito, fu anche 
in prigione sei mesi per ribellione alla polizia 
londinese, con la quale non si scherza, divenne 
consigliere di contea, come dire consigliere pro- 
vinciale nella Metropoli, e spinse innanzi molte 
riforme amministrative locali attinenti all’ ordi- 
namento del lavoro. Così Campbell-Bannerman, 
chiamandolo a far parte di un ministero che ab- 
braccia, dall’imperialista Grey al deputato del 
party-labour, tutte le gradazioni liberali, ha data 
abilmente a John Burns la presidenza del con- 
trollo sulle amministrazioni locali. Il ministero 
è spiccatamente liberale; ma ecco qua — come 
modello di educazione politica da raccomandarsi, 
presso di noi, ai nostri liberaloni — il giudizio 
che ne fa un vecchio giornale conservatore, lo 
Standard: 

“ Per il momento la voce dei partiti deve tacere, per- 
chè l'onore e la salute dell'impero si trovano fra le mani 
dei nuovi ministri, che sono i veri rappresentanti di 
tutti. È dai loro atti che bisogna giudicarli. I portafo- 
gli importanti dai quali dipendono la difesa del paese, 
le sue finanze e la politica estera, sorio affidati ad uo- 
mini provati e capaci, il cui patriottismo è senza macchia. ,, 

Così si parla, da oppositori ad avversari, nel 
paese dove i partiti guardano alla grandezza 
della patria, e non si perdono nelle piccolezze 
delle persone e delle loro clientele. 


# 

I premii Nobel, il cui conferimento è stato 
uno dei primi atti nobilissimi del nuovo re Haa- 
kon VII di Norvegia, hanno procurato anche 
quest'anno una disillusione agl’italiani — il pre- 
mio per la letteratura non è toccato a Giosue 
Carducci, ma a Sinkiewicz, al fortunato roman- 
ziere polacco, all’autore di Quo vadis? La gloria 
del grande nostro poeta nazionale non è meno 
radiosa per questo. Non è colpa sua, non è colpa 
di nessuno se la poesia italiana, se la filologia e 
la letteratura critica del nostro paese — portate 
nelle prose carducciane a bellezze che vincono 
quelle dei poemi — non penetrano attraverso le 
nebbie del Nord: piaccia o no, la lingua italiana 
non può internazionalizzarsi, come la francese, 
l'inglese, la tedesca; Carducci ha avuto l’onore di 
iali traduzioni tedesche — le sole attraverso 
i i giudici scandinavi potrebbero apprez- 
zarlo — ma in esse il pensiero del poeta è men 
che tradotto, tradito; l'Inno a Satana, la più uni- 
versale di tutte le sue grandi poesie, urta col pu- 
ritanismo mistico che prevale in tutte le deci- 
sioni e manifestazioni del pensiero e del senti- 
mento nordico, più conservatore di quanto noi 
possiamo comprendere, nelle forme semplici e de- 
mocratiche, di un patriarcalismo che ha dell’an- 
tico. Il dolce paese «del solè di mezzanotte non 
ha voluto offuscare la gloria carducciana; che gli 
sfugge, ma non ha aggiunto nulla alla fama di 
Sinkiewiez, che non andrà; forse, così lontana 
come: quella di Carducci. 

Gli altri premiati sono il celebre Alberto 
Koch, quello delle grandi ricerche sieroterapiche 
contro la tubercolosi; il Lenard, dell’ Univer- 
sità di Kiel, fisico illustre, segnalatosi per le sue 
ricerche sulle nuove luci scientifiche, sui raggi 
catodici; l'Adolfo von Baeyer, di Monaco, 
un chimico che ha dato alla scienza ricerche pre- 
ziose sugli acidi urici, sugl’idrati di carbone, sui 
fenoli, sugli ossifenoli; ed il gran premio ideale, 
quello per la pace, è toccato alla baronessa Berta 
von Sutner, una tedesca intellettualissima, il 
cui famoso libro — popolarissimo in Italia — A%- 
basso le armi, nel quale la battaglia di Sadowa, 
fra l’altre, è descritta in modo così impressi 
nante, che è impossibile dimenticare — decise, di- 
cono, quel libro, il non fortunato Czar Nicola II 
a lanciare alle nazioni il suo memorabile appello 
per il disarmo e per la pace universale. 

Il trionfo della baronessa Sutner è trionfo del 

pacifismo; ma avete letto il brano del messaggio 
presidenziale di Roosevelt sulle illusioni paci- 
fiste?... Uditelo: 
Non è possibile ottenere nulla che rassomigli ad un 
disarmo immediato, perchè sarebbe necessario, prima di 
tutto, ricercare quali sono i paesi che, nel momento at- 
tuale, rappresentano una minaccia per la rimanente 
umanità, e bisognerebbe accertarsi, innanzi tutto, che 
il disarmo degli altri non giovi a quei paesi pericolosi. 
Tuttavia è possibile di promuovere la tendenza a non au- 
mentare indefinitamente le spese militari. Questo sforzo 
può riuscire, pur che non sia eccessivo, e pur che sia in- 
trapreso con spirito di grande saggezza, lontano quanto 
più possibile da un psendo-filantropismo-isterico. 

Ecco un’arguta critica di certi stridori paci- 
fisti, fatta dall'uomo che ha reso alla pace il più 
grande servigio, facendo deporre le armi alla 
Russia e al Giappone. Ai conferitori dei premi 
Nobel non è sfuggito solamente Carducci, è sfug- 
gito anche Teodoro Roosevelt! 

13 dicembre. 


Spectator. 


I NUOVI SENATORI 


nominati con regio decreto del 3 dicembre. 


Pochi, ma buoni, Francesco d’Ovidio, fratello del- 
l'illustre matematico e senatore Enrico, ha festeggiato 
il 5 dicembre il 56° anno: è uno dei nostri più il- 
lustri filologhi; un dantista illuminato e fervente, un 
commentatore della lingua dei Promessi sposi degno 
davvero di Manzoni. Non è da maravigliare che sia stato 
nominato senatore; stupiva che non ancora lo avessero 
nominato. Il D'Ovidio alle opere filologiche di polso ha ag- 
giunto in ogni tempo'brillanti articoli critici, densi di 
dottrina, d'ingegno, di originalità, alcuni dei quali ono- 
rarono anche le colonne della nostra ILLustRAZIONE. 

Un altro scienziato, che avrebbe dovuto sedere in Se- 
nato da un pezzo, è Antonio Pacinotti, figlio del- 
l'illustre fisico Luigi, al quale nacque in Pisa nel 1841 
e nella cui cattedra è succeduto nell’Ateneo pisano dopo 
avere insegnato in Bologna ed in Cagliari. Le scoperte 
di lui, anteriori a quelle del belga Gramme, circa la pro- 
prietà ed i modi di costruzione delle macchine elettro- 
magnetiche hanno aperto il campo a tutte le più mara- 
vigliose applicazioni moderne dell'elettricità: Galileo Fer- 
raris, tolto così precocemante,alla scienza, fu l'interpete 
più geniale ed ardito delle rivendicate scoperte del Pa- 
ii i, un cui fratello, Giacinto, morto nel 1871, fu 
chimico eccellente. 

Pietro Grocco è un luminare delle scienze, anch'e- 
gli, nella clinica. Nato ad Albonese (Lomellina), dove 
fondò e donò al Municipio un asilo infantile prodigan- 
dovi un 20 mila lire, ha poco più di cinquanta anni; 
insegnò a Perugia, a Pisa, e da vari anni insegna nel- 
l’Istituto Superiore di Firenze. È il grande protettore 
scientifico di Montecatini, che testè gli ha fatto fare il 
primo gradino nella vita pubblica nominandolo consi- 
gliere comunale; fu medico di Giuseppe Verdi, ed è stato 
consulente di Fortis, quando un epistassi nasale non po- 
litica condusse a Vallombrosa il presidente del Consiglio. 
Esce ora un suo'trattato di Lezioni di chimica medica. 

La nomina di Cesare Mangili, che nelle industrie 
e nelle imprese finanziarie rappresenta con grande com- 
petenza e dignità le migliori energie m lanesi, è stata 
bene accolta da tutti i partiti, in mezzo ai quali non 
ha mai perduto la calma. Ha passata appena la cinquan- 
tina; ha dato alla Impresa di Navigazione del Lago 
Maggiore uno slancio ammirevole; è consigliere delle 
Strade Ferrate Meridionali; è gran parte in molte in- 
dustrie ed aziende bancarie, distinguendosi per tatto ed 
energia, due qualità che, come Presidente della immi- 
nente Esposizione Internazionale del Sempione, hanno 
fatto sì che riuscisse ad avviarsi a risultati di impor- 
tanza mondiale una esposizione, che, prima dell’ inter- 
vento diretto del Mangili, pareva destinata a naufra- 
gare... nel placido bacino dell'Arena allagata! 

Il conte Paolano Manassei ha 68 anni, è nativo 
di Terni, ed è presidente del consiglio provinciale di 
quell’ Umbria, di cui Fortis dal 1895 è deputato (per 
Poggio Mirteto). Il conte Manassei è distinto giurecon- 
sulto e letterato; pubblicò volumi di Saggi; illustrò do- 
cumenti per la Storia di Spoleto e di Terni; dedicò la- 
vori alla condizioni agrarie del territorio Ternano. 

Di ex-deputati in questa piccola infornata non»ve ne 
sono che tre, l'Aventi Carlo, il conte Guido di 
Carpegna e il dottor Malachia De Cristoforis, 

L’Aventi nacque in Roncofreddo (sopra Cesena), un 
cinquanta anni fa, da un modesto segretario comunale; 
con assiduità di studii e di volere riusci eccellente av- 
vocato penalista; passò nei partiti locali per assai più 
ardente di quanto egli fosse realmente; fu deputato per 
la provincia di Forlì, durante lo scrutinio di lista, dal 
1882 al 1890; nel 1888 non fu dei meno solleciti nel- 
l’accogliere ossequiosamente Re Umberto, ed in Forlì, 
dove si trasferì da Cesena, il suo nome è stato segna- 
colo di lotte dei costituzionali contro gli elementi rivo- 
luzionari. Una particolarità — come oratore, sa imitare 
alla perfezione il celebre giureconsulto P, S. Mancini 

Il conte Orazio Guido Carpegna-Falconieri, di 
antichissima famiglia del Montefeltro, fu deputato di 
estrema destra per Urbino dal 1874 al 1892; ha avuta 
parte notevole nei consessi amministrativi di Roma, dal 
20 settembre; è cancelliere della Consulta Araldica del 
Regno, gentiluomo perfetto, di grande bontà e di vivo 
ingegno, dedicatosi frequentemente alle opere agricole 
ed alle buone lettere con bei versi e persino con un poema 
sulle Crittogame. Ha 65 anni. 

Il dottore Malachia De Cristoforis, di nobile 
famiglia milanese, il cui nome col sangue di Carlo, ca- 
duto nel '59 a San Fermo, fu scritto nei fasti della Pa- 
tria; è un ginecologo distintissimo; in politica ha avuto 
fremiti, impazienze, irruonze che l'hanno fatto passare 
per repubblicano intransigente; in Municipio, come as- 
sessore dei popolari, ha mezzo rivoluzionata l'istruzione 
pubblica cittadina; quando fu deputato ner Milano dal 
*95 al '904 sedette fra i più irrequieti; nella Massoneria 
si atteggiò anti-papa del Gran Maestro di Roma; pure 
c'è chi crede che tutti questi sconquassi sarebbero stati 
evitati se il buon Benedetto Cairoli avesse trovato modo 
— ma non gli riuscì — di farlo senatore nel 1878. Ha 
73 anni. 

Il tenente generale nobile Luigi Fecia di Cos- 
sato, che ha comandato il corpo d’armata anche a Mi- 
lano, nacque a Torino nel 1841; guadagnò la medaglia 
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al valore nel 1860 all'attacco di Mola di Gaeta, all’as- 
sedio di Perugia, e nel 1866 il 24 giugno a Custoza: ed 
è decorato della medaglia mauriziana per il merito mi- 
litare di dieci lustri. Prese parte alla campagna d'Africa 
nell'89, Altro valoroso soldato il tenente generale AI- 
berto Cerruti, sindaco attuale di Genova: ha 65 anni, 
nacque in Alessandria, percorse la carriera militare nel- 
l’arma d'artiglieria; prese parte alla campagna del 1866; 
fu addetto militare presso l'ambasciata di Vienna; co- 
mandò a Genova la divisione; ed è decorato, fra altro, 
della croce d’oro per anzianità di servizio. 

Guglielmo Ugo Petrella, ultimo della breve nuova 
lista senatoria, è consigliere consideratissimo alla Corte 
di Cassazione di Roma. 

(Diamo i ritratti di tutti i senatori, fuorchè due, il 
prof. Pacinotti e il conte Guido di Carpegna, dei quali 
non ci è stato possibile avere la fotografia. Se qualche 
associato le manda, ci farà piacere). 


CAMERA... ED ANTICAMERA 


(Montecitorio illustrato - La “ reprise ,). 


Roma, 10 dicembre. 

Quando l’ILLusTRAZIONE: pubblicherà questa 
mia corrispondenza, la Camera dei deputati si 
sarà già pronunziata sul famoso modus vivendi, 
e le sorti del Ministero saranno decise. E così, 
il poderoso vino di Puglia ha avuto in sè tanta 
forza alcoolica © politica da suscitare una mi- 
nacciosa agitazione in tutta Italia, dai voti pla- 
tonici delle Camere di Commercio alle fucilate di 
Taurisano in provincia di Lecce! La crociata dei 


Il ministro Rava. 


deputati vinicoli ha visto inaspettatamento in- 
grossare le sue fila: tutte le opposizioni si sono 
strette attorno alla santa bandiera del vin di 
Barletta; tutti i nemici del Ministero — dai ban- 
chi dell'estrema destra a quelli dell’ estrema si- 
i i sono per l'occasione arruolati come 
pronti a muovere in guerra per la 
difesa degl’interessi delle regioni vinicole, ben 
lieti se riusciranno a scongiurare alle Puglie il 
danno minacciato, ma più che mai lieti se nel 
contempo riusciranno ad affogare il ministero 
in qualcuna delle botti di vino spagnuolo, già 
giunte o prossime a giungere in Italia. E così, 
nel pomeriggio di martedì scorso, più di 120 de- 
putati, riuniti sotto l’ autorevole presidenza del 
conte Giusso, votarono il famoso ordine del giorno 
contro il modus vivendi, il quale; se non lo è an- 
cora, può indubbiamente rappresentare un serio 
pericolo, una grave minaccia per i nostri produt: 
tori di vino. Ma misurare a priori l’ entità del 
danno possibile od eventuale, non è facile, non 
ostante la dovizia di cifre e di argomenti, di cui 
hanno fatto sfoggio i competenti, ed anche i non 
competenti della materia. Tutti sono, però, d’ac- 
cordo nel riconoscere che nell’agitazione così ben 
preparata ci sia moltissima esagerazione, e che 
l’opposizione politica abbia saputo abilmente trar 
profitto del modus vivendi per riunire tutte-le 
forze e muovere in guerra contro l’attuale Gabi- 
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Il questore De Asarta e l'on, Visocchi. 


netto. Ma questo non salva il ministro dalla giu- 
sta accusa di aver fatto le cose con precipita- 
zione niente lodevole, senza prima rendersi conto 
delle conseguenze dell’accordo con la Spagna, 
senza interrogare quella Giunta parlamentare dei 
trattati, la quale ora ha respinto il modus vi- 
vendi, affidandone la relazione ad uno dei più 
competenti studiosi di scienza agraria, qual'è 
l’onorevole Ottavi. Il ministro Rava riesce ancora 
ad opporre tutta la serenità del suo eterno sor- 
riso alle minacciose agitazioni di dentro e fuori 
della Camera; egli è sicuro di poter dimostrare 
che nessun pericolo corre l’enologia nazionale, e 
così, quando fra giorni il modus vivendi sarà pre- 
sentato all’esame parlamentare; assisteremo ad 
un duello oratorio dèi più interessanti fra le'di- 
verse diecine di oratori iscritti. a parlar ‘contro 
ed i ministri ‘più direttamente interessati, cioò 
Raya, Tittoni e Majorana. 

È certo, però, che la Camera ha ripreso i suoi 
lavori, mentre un'aria di tempesta spira nei'cor- 
ridoi di Montecitorio, dove principalmente si af- 
filano e si preparano le armi delle opposizioni. 
Si è in pieno periodo.... preparatorio: nessun 


Il conte Giusso, presidente dell’ adunanzà parlamentare 


gontro il ‘modus vivendi (fotografie dell’onor: Sorani). 


capo gruppo manca dal corridojo dei passi per- 
duti; non si parla che di modus vivendi e di vin 
di Spagna; si critica apertamente il ministero, e 
la pericolosa propaganda si fa strada anche nelle 
fila di quel gruppo... di buoni e di fedeli i quali, 
sotto la presidenza dell’onòfévole De Bellis, rap- 
presentano la forza dei «diversi ministri. Ma De 
Bellis non ha smarrito la sua calma; di fronte 
al pericolo, ha convocato ‘il consiglio direttivo 
del numeroso gruppo, fiducioso specie nell'opera 
dell’ onorevole Mezzanotte, il .quale è una delle 


On. De Bellis, presidente del gruppo dei fedeli, 


autorità più intese e più autentiche. Sicchè, qui 
già si respira un'aria di crisi, sebbene molti ri- 
tengano che il ministero riuscirà a far finire la 
tempesta in un bicchier d’acqua, anzi... in un 
bicchier di vino. Chi ha ragione? Vedremo! 
C'è una semi-crisi anche in seno alla Giunta 
delle elezioni: parecchi membri non partecipano 


Il sottosegretario Facta ed il ministro Majorana. 


più alle sedute, offesi dal voto della Camera, la 
quale, con frequenza insolita, ha spesso deliberato 
in senso opposto a quello della Giunta. Il Pre- 
sidente onorevole Girardi cerca, con la consueta 
sua abilità, di tener riuniti i superstiti; fino a 
quando non si saranno prese le decisioni per le 
poche elezioni non ancora convalidate. Aria di 
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L'on. Ottavi, 
relatore contrario al trattato di commercio con la Spagna. 


crisi, quindi, un po’ da per tutto, non ostante che 
argomenti importanti attendano dalla Camera 
una discussione pronta e serena. 

È da augurarsi, però, che la calma rientri pre- 
sto in Montecitorio, e che la vita politica italiana 
riprenda il suo corso normale, per tenersi pronta 
a fronteggiare tutte le evenienze di burrasche di 


Il comm. Montalcini, direttore della segreteria, 
ed il cav. Branzoli. 


altro genere e di gravissima entità. Mentre qui 
ci perdiamo in' vuote accademie, in flaccide di- 
scussioni, all’estero si affilano ben altre armi, e 
si preparano ben altre guerre. Dopo il brindisi 
minaccioso di Guglielmo inneggiante alle polveri 
asciutte ed alle sciabole affilate; dopo il discorso 
del ministro della marina inglese, il quale annun- 
ziò che le squadre britanniche sono pronte alla 
guerra; un altro discorso, quello del Gran Can: 
celliere dell’Impero Germanico, è venuto in que- 
sti giorni a suscitare apprensioni in tutta Eu- 
ropa. “ La Germania — egli ha detto — deve es- 
sere abbastanza forte per potersi mantenere nella 
sua posizione, quando occorra anche senza al- 
leati ,,. L'orizzonte politico europeo è coverto di 
nubi minacciose; speriamo che il vento le dis- 
sperda, Ma l’Italia deve rivolgere le cure migliori 


EA FERNET- BRANCAES 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDALSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


alla sua preparazione militare, affinchè eventi do- 
lorosi non la sorprendano impreparata. Occorre 
una politica rigida, più costante e più-meritevole 
della fiducia dei governi alleati : il sentimento po- 


n, 


L'onor.» Mezzanotte, 


litico italiano oscilla quasi inconsciamente fra la 
Francia e la Germania, e non è difficile che ar- 
rivi un giorno nel quale l’Italia si troverà in- 
visa agli uni e agli altri! 

È, quindi, da augurarsi che, appena risoluta 


L'on, Girardi, presidente della Giunta delle Elezioni. 
(Fotografie dell’on. Sorani), 


la questione del modus vivendi, Governo e Ca- 
mera rivolgano la loro attenzione a quei pro- 
blemi che maggiormente interessano non solo la 
prosperità nazionale, ma anche l'incolumità, del 
territorio patrio. E ad un’ opera così vitale per 
l'avvenire d’Italia, non dovrebbe mancare l’ au- 
silio delle menti più elette della Camera, senza 
distinzione di parte, tutte concordi, invece, nel 
yolere il bene del paose, il quale deve essere messo 
in grado di affrontare e di scongiurare tutti i 
pericoli che possono  venirgli dalle frontiere di 
terra e di mare, 
Un. ew-deputato. 


L'on, Luzzatti. 


Il gran dramma russo. 
L'assassinio del-generale Sakaroîf. 


In Russia, fra il succedersi degli scioperi, l'infuriare 
delle devastazioni reazionarie. e ‘rivoluzionarie,, è stato 
commesso un nuovo delitto politico: l'assassinio dell’ex- 
ministro della. guerra, generale Sakaroff; che era stato 
mandato governatore a Saratofî per. fare «un'inchiesta 
sulle ribellioni dei contadini. L'uccisione di Sakaroft fu 
eseguita. da. una donna terribilmente coraggiosa, d 
ratasi poi mandataria della sezione militante volante del 
Comitato Rivoluzionario socialista, che vendicava su Sa- 
karoff le torture inflitte da' costui ai contadini -per estor- 
cere loro. delle confessioni. Il generale lavorava. nel pr 
prio gabinetto quando gli fu annunziato che una 
gnora, proveniente della provincia, desiderava di parlarg! 
Il generale fece introdurre.la- sconosciuta, che era eli 
gantemente vestita e dimostrava una trentina d'anni. 
Essa sedette dinanzi a lui e gli dichiarò che era pro- 
prietaria fondiaria ‘e sollecitava un soccorso, i suoi beni 
essendo stati saccheggiati. Così dicendo, presentò al ge- 
nerale una supplica, e, mentre questi la leggeva, gli 
sparò tre revolverate. 

Il generale ebbe la forza di afferrare la donna per un 
braccio, ma essa riuscì a sparare un altro colpo. Il ge- 
nerale fuggì nella camera vicina e cadde svenuto, Morì 
quasi subito. Era stato colpito al cuore, ad un polmone, 
ad un braccio ed alla schiena, Le ferite. prodotte: dalle 
palle avevano forma di stella, 

La signora, arrestata e disarmata, gridò, mentre la 
conducevano in prigione: “Non si tortureranno” più i 
contadini ora! , 

_ Al suo arrivo in carcere, i detenuti reclamarono la sua 

liberazione. Le truppe dovettero intervenire per’ sedare 
il tumulto nelle carceri. Sakaroff fu ministro per la 
guerra in Russia dnl ’904 al ’905, succedendo a Kuro- 
patkine, chiamato al comando supremo delle truppe în 
Manciuria. Non fece molto buona prova: come organizza- 
tore dei mezzi di difesa e.di approvigionamento durante 
la guerra: e, uscito dal Ministero dopo la stipulazione 
della pace, era stato compensato col governatorato di Sa- 
ratoff. Aveva 59 anni. Naturalmente, morto un gover- 
natore, se ne nomina un altro; ed a Saratoff è ora an- 
dato il generale Maximovic, già governatore generale 
di Varsavia. 


* 
Nell'infuriare delle feroci passioni che insanguinano 
tutta la Russia, stragi spaventose di ebrei, poco: dissi- 
mili da quelle di Odessa, ha vedute la città polacca di 
Kiew, la cui popolazione si avvicina. ai 200.000 abi- 
tanti ed è sede di una rinomata università. Quivi la 
plebaglia fanatica aizzata e protetta dalla polizia ha 
compiuti impunemente saccheggi e stragi, specialmente 
nel sobborgo di Podol, abitato dagli ebrei, Alle il- 
lustrazioni su Kiew aggiungiamo fotografie di uffi- 
ciali della guardia imperiale russa, il corpo 
scelto in mezzo al quale, a T'sarkoe-Selo, pare sia stata 
scoperta — cosa non nuova in Russia — una congiura 
contro la vita dello Czar. Ma chi sa nulla di preciso, 
mentre gli scioperi telegrafico, postale, ferroviario per- 
darano ed il marasma universale, invece di caJmarsi, si 
esteni 
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La conferenza oraria europea a Firenze. 


Mentre ci lamentiamo quasi ogni giorno di non arri- 
vare ‘mai in orario coi nostri treni, le degne persone 
che nelle ferrovie d'Europa presiedono alla compilazione 
degli ‘orari ed al coordinamento delle comunicazioni fer- 
roviarie. internazionali si sono riunite a Firenze in con- 
ferenza, per studiare varie importanti questioni la cui, 
risoluzione migliorerà gli arrivi e le partenze da e per* 
l’Italia, La conferenza — alla cui buona, riuscita effi 
cacemente sì adoperarono il direttore generale delle Fer- 
rovie di Stato, comm. Bianchi, e il direttore generale 
delle Strade Ferratè Meridionali, comm, Borgnini — 
si riunì in Firenze il 6 dicembre, e ‘quel giorno ed'il 
7 tenne seduta nel magnifico salone dei Duecento in 
Palazzo Vecchio, presenti i delegati italiani e stranieri 
di tutte le ferrovie europee, Il nostro ministro dei lavori 
pubblici si fece rappresentare dal sottosegretario avvo- 
cato Pozzi. Ogni Congresso porta seco, naturalmente, 
liete accoglienze e feste, le quali non mancarono, con 
grande soddisfazione dei congressisti stranieri, ammi- 
rati delle bellezze artistiche di Firenze e di tutto l’in- 
sieme delle manifestazioni di simpatia preparate in loro 
onore. Il capo della divisione degli orari della direzione 
generale delle Ferrovie di Stato, ing. Lino Gennano, 
coadiuvato da giovani funzionari ed artisti — Lorenzo 
Gignous; pittore e nipote del celebre Eugenio, Giulio 
Ricci, artista ravennate; Vincenzo Campanella, 
palermitano, allievo di Lojacono — nulla trascurarono 
per rendere gradito il soggiorno di Firenze a tutte quelle 
egregie persone, chiamate a discutere di marcie, di segna 
lazioni, di formazione dei treni, ad esaminare grafici, pren- 
dere considerazioni statistiche e memorandi, tutte cose 
richiedenti un poco di sollievo compensatore alle bellezze 
di Firenze ed alla gentilezza squisita delle autorità e rap- 
presentanze locali Vi fu anche una gita a Siena, che gli 
orari ferroviari fanno rimanere segregata dalle grandi co- 
municazioni, mentre è tutto un maraviglioso museo d’arte 
che nessuno dovrebbe tralasciare di visitare. Le feste riu- 
scirono egregiamente; quanto ai risultati orarii, è spera- 
bile che il pubblico debba constatarli prosto con l'attua- 
zione dei miglioramenti deliberati dalla Conferenza, 


Firenze. — LA CONFEREN 


EUROPEA PER GLI ORARI DEI TRENI IN PALAZZO VECCHIO (da fotografia di E, Bellesi). 
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Gen. Frcra, DI Cossato, Torino. CesARE MANGILI, Milano. Gen. ALBERTO CERRUTI, sindaco di Genova. 
Fot. Guigoni e Bossi, di Milano, Fot. Varischi, Artico è 0, di Milano, Fot, E. Rossi, di Genova. 


Dott. MALACHIA De CristoFORIS, Milano. Cons. GUGLIELMO UGo PETRELLA, Roma. FRANcEsco D’Ovipio, Napoli. 
Fot. Guigoni e Bossi, di Milano. Fot. B. Lauro, di 


Napoli. 


Conte PaoLANo MANASSEI, Perugia. Prof. Pietro Grocco, Firenze. 
i Fot. H. Le Lieure, di Roma. Fot, As Cattani é figli, di Firenze, 
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Jokohama, — LE FESTE!ALLA. SQUADRA: INGLESE — LA. DANZA DELLE “ GEISHE ,, (fot, S. Positano). 


Avvenimenti giapponesi dopo la guerra. 


Dal Giappone ci. sono giunte. bellissime fotografie e 
disegni illtistranti il rimpatrio degli. eroi, 6 le feste a 
questi ed ai loro alleati, gl'inglesi, la cui squadra sul 
finire di ottobre visitò i porti nipponici. Gli alleati bri- 
tanniei ebbero a Yokohama un'accoglienza entusiastica; 
in loro orore furono date feste popolari, garden-parties 
dalla. più scelta società dell'impero; furono ofterti spet- 
tacoli straordinarî, illustrati in. queste pagine. 

Anche il vincitore maresciallo Oyama è ritornato a 
Tokio; ma i grandi campi militari giapponesi non’ sono 
ancora: stati sciolti. In Manciuria vi sono ancora masse 
rilevanti di truppe, che aspettano: negli ozii meritati del 
campo; e i soldati, aspettando, si divertono, Uno dei di- 
vertimenti preferiti dai piccoli. guerrieri intrepidi del 
Mikado, è il teatro; e una nostra fotografia dal vero rap- 
presenta uno dei teatrini dell'esercito di Oku, in Man- 
ciuria. La commedia è allegra; coloro che la rappresen- 
tano non sono tutti attori di mestiere; soldati-dilettanti 
ve ne sono anche al Giappone; lo spettacolo :è fra came- 
rati: la favola riproduce situazioni comiche create dalle 
icende della guerra, nel paese di: conquista, in mezzo 
ai cinesi, non risparmiati dall’umorismo acuto dei loro, 
fratelli nipponici 


Dimostrazioni di Praga pel Suffragio Universale. 

Se fosse vivo l’imperatore Giuseppe II, figlio di Maria 
Teresa; ripeterebbe probabilmente la celebre frase totus 
mundus ‘stultizat; vedendo tutte: le agitazioni che trava- 


gliano l'impero austro-ungarico, non meno — sebbene 
non così crudelmente — che l'impero russo. Se non che 
nell'impero austro-ungarico le lotte. di ‘nazionalità ri- 
mangono quasi da per tutto, entro i confini delle leggi, 
le quali, a giudicare dai due documenti grafici che ri- 
produciamo, consentono una larghezza di manifestazioni 
che in altri Stati sarebbe difficilmente tollerata. A Praga 
il 28 novembre, per esempio, si svolse in favore del suf- 
fragio universale una dimostrazione imponentissima da- 
vanti al palazzo municipale, La fotografia che ne ripro- 
duciamo è di un’ evidenza tale, che rende superflua qual- 
siasi parola. E notevole nella dimostrazione del 28 fu 
una: specie di allegoria — i funerali del vecchio parla- 
mento eletto col voto ristretto: il vecchio parlamento 
era rappresentato su di' un carro funebre da un fantoccio 
raffigurante l'ex-ministro;conte Thun ed Hohenstein, 
simbolo della reazione aristocratica contraria ad ogni 
allargamento di suffragio. Ci scrivono da Praga che il 
conte Thun, messo così spietatamente in caricatura dal 
popolo boemo, abbia rivolto delle proteste al. presidente 
dei ministri de Gautsch, a Vienna, ma questi ha ben 
altro da' fare che dare ascolto alle proteste: di un ne- 
mico dì quel- sufftagio universale, che pel ministero, è 
diventato un punto: fondamentale del programma. 
Figurarsi che ‘anche l'Imperatore Francesco” Giuseppè 
è dichiaratamente per'il suffragio universale, e, parlando 
giorni sono con una deputazione parlamentare, la detto: 
+ L'agitazione popolare non si può certamente ‘arrestare; 
6; dopo tutto; il suffragio universalefrisanerà ‘il Parla" 


mento. , Anche da noi in Italia ; la proposta astratta 


IL TEATRO AL CAMPO GIAPPONESE (fot, Lorenzo D'Adda). 


di suffragio universale è stata fatta alla Camera, il 5 
dicembre, dal deputato repubblicano Mirabelli con 
un discorsone che non vale le poche parole argute del 
vecchio imperatore austriaco, ed è stata presa in consi- 
derazione...: cosa che, nel nostro Parlamento, non si ri- 
fiuta a nessuna. proposta, nemmeno alle ‘più sconclu- 
sionate. 


Il disastro della stazione di Charing-Gross. 


Chi arriva a Londra dal Continente scende, general- 
mente, alla grande stazione di Charing-Cross, vicina allo 
Strand, a Trafalgar-square, nel centro della metropoli. 
Quivi, martedì, 5 dicembre, verso le 4 pom., accadde un 
improvviso, grande disastro; il crollo di'un muro di si- 
nistra, in riparazione, alto 25 metri, sul quale poggiava 
la grandiosa tettoia in ferro e cristalli che ricuopre l’im- 
ponente stazione. Pu un fragore terribile; uno-spavento 
enorme: il treno di Parigi, in arrivo, era fermo, per 
fortuna, sul ponte, fuori dalla stazione, in attesa che i 
segnali indicassero binario libero; ma in stazione eranvi 
in partenza quattro treni affollati, sulla testa dei quali 
precipitò in parte la tettoia schiacciando quattro 0 cinque 
vetture. Di-fianco alla stazione, si sta costruendo il T' 
tro dell'Avenue, la cui tettoia poggiava. sul muro d 
sorio crollato: anche quella tettoia cadde, e, di qua e di 
lì, operai, cocchieri, agenti ferroviari rimasero: colpiti ; 
viaggiatori no, chè poterono salvarsi. In proporzione alla 
grandiosità della rovina ; le vittime, per fortuna, non 
furono tante, quante potevansi temere :.sette morti e tren- 
tadue feriti. 
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1. La * Garden Party , a Yokohama, vista dal giardino, — 2. Marinai inglesi alle tavole da pranzo. 
# La danza delle Geishe nell'interno del giardino, — 4. Una*signorà giapponese dell'alta società» 


Yokohama. — LE FESTE IN ONORE DELLA SQUADRA INGLESE (fot, S. Positano), 


pos 
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Paolo Marguerite. 


Una coppia intellettuale, 


iù 


Poco più di un anno fa, a Parigi, io avevo la 
fortuna di conoscere personalmente Paolo e Vit- 
torio Margueritte, i figli del generale eroico, che 
continuano con forme diverse, ma con eguale 
fiamma di patriottismo, l'esempio glorioso del 
padre. 

E la mia curiosità di psicologo cercò di in- 
travedere, nelle loro fisonomie e attraverso la 
loro conversazione fatta di semplicità e di sin- 
cerità artistica, almeno una parte di quel mi- 
stero psicologico che è la collaborazione a due. 

Come è noto, i fratelli Margueritte sono oggi, 
coi fratelli Rosny, gli unici rappresentanti di 
quell'interessantissimo fenomeno di psicologia a 
due che è la coppia intellettuale. Non solo i loro 
volumi, ma persino i loro, brevi articoli portano 
sempre la firma d’entrambi. Essi ormai non pro- 
ducono che collettivamente. Le loro anime vi- 
brano all'unisono: i loro cervelli pensano con 
mirabile accordo: le loro mani — esecutrici in- 
conscie — scrivono spesso l’identica frase, 

Noi italiani non abbiamo esempî, ch'io mi 
sappia, di questa strana collaborazione a due. 

Individualisti per eccellenza, noi lo siamo an- 
che — e sopra tutto — nella manifestazione più 
alta dell’individualismo: il pensiero. 

Se qualche libro esce, in Italia, col nome di 
due autori sul frontespizio, è ben chiaro che 
questi due autori si sono divisi le parti dell’o- 
pera: la loro associazione non è intrinseca, ma 
soltanto formale; è la semplice somma di due 
attività ben distinte. 

Fuori d'Italia, invece, abbiamo sempre avuto 
esempî — nella scienza e nella letteratura — di 
coppie d'autori, le quali non si limitavano a con: 
cepire insieme il disegno di un’ opera per poi 
dividerla in varie parti che ognuno doveva ese- 
guire singolarmente, ma procedevano — anche 
nella materialità dell’ esecuzione — collettiva- 
mente, lasciando cioè che ognuno scrivesse un 
dato capitolo, e leggendone, dopo, le due ver- 
sioni, per poi fonderle in quella che risultava 
la definitiva. 

Era, cioè, un fenomeno di associazione psi- 
chica e intellettuale che non poteva paragonarsi 
aritmeticamente a una somma, ma che rispon- 
deva ai caratteri chimici di una vera combina- 
zione. Vale a dire, il prodotto dei due cervelli 
non era la semplice riunione delle facoltà del- 
l’iuno a quelle dell'altro: era qualche cosa di 
nuovo, di diverso, un quid ignoto, un miracolo 
di fusione e di assorbimento, che scaturiva dal 
contatto delle due intelligenze, — appunto come, 
nella chimica, dal contatto di due corpi si ha 
un altro corpo. 

Esempî illustri di questa fusione, di questo 
assorbimento sono, nella scienza, Guglielmo Her- 
schel e sua sorella Caterina, i fratelli Schla- 
ginkveit, e i fratelli Croiset; — nell’ arte Gior- 
gio Sand e Giulio Sandeau, Erckman e Chatrian, 
è — più noti di tutti, — i fratelli Goncourt. 

La fusione psichica dei fratelli Goncourt toc- 
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(Fotografie Nadar). 


Vittorio Marguerite. 


cava — per il grado straordinario di intensità 
cui era salita — le cime dell’inverosimiglianza. 
Erano veramente due corpi ed un'anima sola. 
‘Teofilo Gauthier affermava di essergli varie volte 
accaduto di scambiare Giulio con Edmondo e di 
aver continuato con l'uno la conversazione in- 
cominciata con l’altro, senza che nulla gli fa- 
cesse avvertire d’aver cambiato d’ interlocutore. 


IL 


I fratelli Marguerite risvocano, per molti lati, 
la psicologia dei fratelli Goncourt. 

Paolo è maggiore di Vittorio press’a poco di 
quanti anni Edmondo era maggiore di Giulio. 

Paolo ha nella .fisonomia, nel temperamento, 
la severa tristezza filosofica di Edmondo. Vittorio 
invece, è — come Giulio — biondo, sorridente, 
giovenilmente allegro. 

Li unisce — e li fonde — l’identico orgoglio 
del nome paterno, lo stesso entusiasmo per quella 
patria cui il loro padre ha dato la vita, e cui 
essi danno tutta la loro alacre attività. Forse, 
se non fossero figli del generale Margueritte, 
caduto a Sédan mentre comandava quella cele- 
bre carica di cavalleria che doveva poi essere 
condotta al sacrificio eroico dal generale Giallifet, 
— forse essi non avrebbero scritto quel magni- 
fico ciclo di quattro volumi Une époque, — opera 
di verità e di fantasia, mirabile di esattezza sto- 
rica 6 di slancio sentimentale, dovuta non solo 
ai cervelli sincroni di due artisti, ma anche al 
cuore di due francesi e all’affettuoso orgoglio di 
due figli. 

Questa base famigliare-patriottica, in cui con- 
vergevano naturalmente, per legge d’erediti i 


i 
due fratelli, è stata, io credo, la ragione incon- 
scia della loro collaborazione. 

Divisi dall’età e anche un poco dal genere di 
vita (Vittorio fu ufficiale di cavalleria, mentre 
Paolo fu sempre scrittore), — essi si ritrovarono 
un giorno, l’uno con l’esperienza generica di chi 
ha vissuto e goduto, l’altro con l’esperienza do- 
lorosamente personale di chi ha soltanto sofferto. 
E dall’ottimismo dell’ uno — ottimismo di ca- 
rattere, aiutato dalla fortuna — e dal pessimismo 
dell'altro — pessimismo filosofico, accresciuto 
dalla sventura — è uscito spontaneamente quel 
sano e savio modo di intendere la storia e la 
vita, che è il risultato più bello e più utile della 
fusione intellettuale dei due scrittori. 

Accenno velatamente al dramma intimo che 
turbò la giovinezza e amareggia la forte virilità 
di Paolo Margueritte, perchè egli stesso vi al- 
lude scrivendo; e perchè credo che tutti i grandi 
artisti degni di questo nome abbiano avuto la 
loro crisi di lagrime prima di poterla compen- 
sare con una crisi di gloria. 


* 


Se noi vogliamo cogliere il sentimento fonda- 
mentale che domina come un leit-motif nell'opera 
collettiva dei due fratelli, noi troveremo — sia 
pure attenuato e modificato dalle esigenze del 
pacifismo e dell’internazionalismo moderno — il 
vecchio entusiasmo patriottico, in ciò che esso 
ha di più nobile, di più elevato, di più duraturo. 
Sono — anzitutto — dei francesi che scrivono, con 
lo sguardo volto all’avvenire, ma non immemori 
delle glorie passate. Sono dei figli, che non di- 
menticano, e che sentono ancora — malgrado 
l’utilitarismo e lo scetticismo presenti — tutta la 


poesia dolorosa di aver avuto un padre morto 
sul campo di battaglia. 

E laricostruzione ch’essi hanno fatto dell’epoca 
più triste e più feconda della Francia contem- 
poranea assurge così, non solo a opera di arte, 
ma quasi a tributo di pietà figliale. 

Era logico, era fatale, che su questo terreno 
i cuori e i cervelli dei due fratelli si sentissero 
all’unisono, e potessero formare coi fiori del loro 
ingegno una sola corona — omaggio all’ideale in 
cui credevano e in cui erano nati. 

Ma era anche logico e naturale che, insieme 
coi ricordi del passato glorioso, salissero su, dal 
cuore al cervello, i palpiti della vita presente. 
Era naturale, cioè, che insieme col sentimento di 
patria si facesse strada il sentimento più intimo 
della felicità famigliare, Ed ecco — allora — l’al- 
tro leit-motif della produzione collettiva dei fra- 
telli Margueritte, ecco l’altro filone della loro 
miniera letteraria. Questi due artisti, che sanno 
scrivere la storia con una serenità che non esclude 
la fiamma dell'entusiasmo, si tramutano in apo- 
stoli simpaticamente audaci d’una delle più ne- 
cessarie riforme della vita civile: il divorzio. Ed 
eccoli in prima fila — con gli opuscoli, con le 
inchieste, con gli articoli, con le petizioni al Par- 
lamento, — in questa battaglia per la felicità e 
per la moralità famigliare; eccoli in prima fila 
anche con un romanzo, quel delizioso racconto 
Les deux vies che è il più convincente suggello 
della loro tesi e che lo stesso Bourget, il loro 
grande avversario, doveva lodare. 

Forse si potrebbe osservare che in questa cam- 
pagna per il divorzio manca ai due fratelli col- 
laboratori la base d’un identico sentimerito. 

Paolo vi porta la triste esperienza della sua 
vita: egli è l'autorevole ed eloquente interprete 
del dolore di molti, appunto perchè egli stesso 
ha sofferto l'ingiustizia della legge che inchioda 
insieme per sempre due esistenze e nega loro 
ogni possibile ritorno alla libertà. Vittorio in- 
vece — cui sorride la tranquilla e profonda fe- 
licità del suo matrimonio — non può portare alla 
propaganda pel divorzio se non il sentimento al- 
truistico dell’uomo felice che si preoccupa del- 
l’ infelicità altrui. 

Ma è anzi in questa diversità di motivi deter- 
minanti che la propaganda acquista — oltre il 
valore letterario — un alto valore morale. Ù 

To penso e fermamente credo che i mariti e 
le mogli veramente innamorati uno dell’altro, 
securi della bella sicurezza che scaturisce dal- 
l’amore, dalla fiducia e dalla stima profonde e 
reciproche, debbano essere i più convinti apo- 
stoli del divorzio, nelle sue forme più ampie e 
più libere, appunto perchè essi soli, — che sanno 
che cosa è la felicità nel matrimonio, — possono 
immaginare che cosa sarebbe il martirio d’un 
matrimonio infelice, — e appunto perchè essi 
soli non devono temere la possibilità di sciogliere 
un vincolo, che essi tengono saldo con ben altre 
forze morali che non sieno gli articoli del codice. 

Uno degli errori che cliiamerei di prospettiva 
psicologica è di credere che soltanto le vittime 
del matrimonio — cioè i coniugi infelici — deb. 
bano essere partigiani del divorzio. 

Costoro lo sono, naturalmente, con una legit- 
tima intensità egoistica che manca agli altri;ma 
anche gli altri, — i felici, — possono e debbono 
sentire tutta l’equità d’una legge di liberazione, 
— precisamente come un ricco può e deve sen- 
tire la necessità di leggi sociali che migliorino 
la condizione economica del povero. — E c'è 
nella loro voce — che non chiede per sè ma per 
altri — più nobiltà e maggior potenza di per- 
suasione. 

Questa nobiltà, questo soffio caldo di simpa- 
tia pietosa, noi lo ritroviamo nella propaganda 
di Paolo e Vittorio Margueritte, e rappresenta 
la felice conseguenza della fusione di due anime 
veramente fraterne, poichè sentono egualmente 
il dolore di un solo!. 


IL 


Per intendere bene, del resto, che cosa sia e 
come si svolga — libera, spontanea, geniale — 
questa collaborazione a due, ove ognuno dei due 
fratelli porta le sue doti specifiche che si uni. 
scono armoniose e si completano quasi due stro- 
menti in un unico accordo, basta aver vissuto 
qualche ora nell'intimità della elegante e soli. 
taria casa della rue de Passy, tempio d’arte e 
di grazia, ove una raccolta di oggetti artistici, 
specialmente italiani, compone un vario museo, 
e ovela bellezza delle cose mute ed antiche è 


1 Nel volume Quelgques idées, or ora uscito (Paris, 
Plon), i Margueritte hanno raccolto insieme tutti i loro 
studî intorno al divorzio e intorno alla questione del- 
l'Alsazia-Lorena. 
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I Sovrani di Grecia, 


a_Il re degli Elleni, Giorgio I — figlio del vecchio re Cristiano IX di Danimarca — ha 
portato attorno per l'Europa in questi giorni i suoi 60 anni, perorando a Londra, a Pa- 
rigi, a Vienna la causa greco-macedone e specialmente l'annessione di Creta al regno 
greco. A che risultati condurrà questa peregrinazione di re Giorgio, non è facile preve- 


Fot. A. 
RE GIORGIO DI 


Tivoli. 
GRECIA A VENEZIA. 


Il regio yacht greco “ Amphitrite ,. 


dere. Diamo su di lui un’ istantanea presa a Venezia l'11 dic,, nel suo rapido passaggio 


colà insieme alla regina Olga, diretto ad Atene, — dove troverà una crisi ministeriale, — 
e una fotografia del suo yaché reale Amphitrite, che con la velocità di 9 mij 
all’ora trasporta frequentemente S. M. Ellenica dalla Laguna al Pireo e viceversa, 


glia marine 


vivificata dal dolce sorriso della signora di Vic- 
tor Margueritte, la fata gentile che ispira il la- 
voro dei due fratelli, e lo fa sorgere in un’at- 
mosfera di poesia. 

Là si intuisce, più che non si veda, il mira. 
bile assorbimento di due intelligenze che — 
avendo comune la nascita, identico l’ambiente in 
cui vivono, uguali gli ideali — si sono a poco 
a poco fuse per un inavvertito lavoro di conti- 
nua, mutua suggestione. 

E là si sorprende — anche — il diverso coef- 
ficiente portato dall’ un fratello e dall’ altro al- 
l’opera comune; là si indovina che, come i Gon- 
court, così i Margueritte debbono soggiacere 
alla legge che domina ogni coppia intellettuale, 
ed essere l’uno l’ideatore, l’altro l’esecutore, l’uno 
la forma e la grazia, l’altro la forza e il pensiero. 

Ogni associazione non è in fondo che il risul- 
tato di un fascino, di un dolce impero esercitato 
da uno su un altro, 

Che cosa è l’amore sessuale, che cosa è quel 
suo pallido e casto riflesso che è l’amore tra 
fratello e sorella, che cosa è l’amicizia, che cosa 
è la devozione di un discepolo verso il suo mae- 
siro, se non la conseguenza di questo fascino, di 
questo impero che sentiamo alle volte senza spie 
garci e che ci trascina senza lasciarci la possi- 
bilità d’una ribellione ? 

La collaborazione a due non ha e non può 
avere altra origine. È una comunicazione ma- 
gnetica da anima ad anima, da cervello a cer- 
vello, in cui — volendo — si può scoprire il di- 
verso valore delle correnti intellettuali che la 
determinano. i 

Ma non è tempo — ancora — di approfondire 
questa ricerca a proposito dei fratelli Margue- 
ritte. Per compierla con esattezza scientifica, 
troppi documenti ci mancano. 

A. noi basta aver accennato al problema at- 
traente e difficile: a noi basta avere constatato 
che nei libri di Paolo e di Vittorio Margueritte 
non si trova alcuna delle deficienze o delle dis- 
uguaglianze che pur si trovano di solito nelle 
opere collettive. Essi hanno saputo formare coi 
loro due ingegni un’ unica personalità artistica. 

Questo è il loro merito grandissimo; e poco im- 
porta dal punto di vista letterario in qual modo, 
in qual misura abbiano raggiunto l' unisono: 
qual sia cioè nel lavoro di creazione e di esecu- 
zione la parte dell’uno e quella dell’altro. Poco 
importa, perchè è forse maggiore il prestigio di 
un’opera d’arte intorno a cui aleggia il mistero. 

Scielo SIGHELE. 


Mancano in questo numero le note del Conte 


di quali s'aggiungono certo gli 
augurî deî lettori e delle lettrici che aspettano ogni 
settimana le sue briose conversazioni. 


NOTERELLE. 

Per l'insegnamento classico. — Si di- 
scute molto in Italia sulla decadenza dell’insegnamento 
classico, Si sono perfino tenuti 'dei congressi, e il mini- 
stro dell'Istruzione Pubblica non ha mancato di nomi- 
nare una Commissione. Si va cercando da per tutto e 
molto lontano la causa della decadenza e il suo rime- 
dio; mentre l'una e l’altra sono forse più vicino e sem- 
plici che non si creda, Non è forse evidente che i giovani 
non studiano più le letterature classiche perchè, pel modo 
con cui queste sono insegnate, non interessano più? e 
che non c’è altro rimedio possibile per arrestar questa 
decadenza, se non di adattare l’ insegnamento ai nuovi 
bisogni intellettuali ? 

Ora è curioso che in Italia i riformatori sembrano 
non vedere i segni che pure indicano quale potrebbe 
essere la trasformazione utile di questo insegnamento. 
Il successo dell'opera di Guglielmo Ferrero è uno di 
questi segni. I tre volumi usciti su Grandezza e De- 


cadenza di Roma sono stati letti dalle classi colte d’I- 
talia come nessun altro libro di storia da 60 anni in 
qua; ciò significa che quel modo di concepire è inter- 
pretare l’antichità classica corrisponde a un bisogno mo- 
derno. Se ne sono accorti... all’estero. Il ministro del- 
l'istruzione della Repubblica Argentina, Joaquin V. Gon- 
zales, ha messo il libro del Ferrero tra i libri di testo 
delle Scuole superiori. Se si obbiettasse che l’Argentina 
è una nazione nuova e quindi meno ligia alle tradizioni, 
potremmo citare la nazione latina in cui il classicismo 
ha radici più tenaci: la Francia. È appena un anno che 
è comparsa in Francia la traduzione del primo volume 
e non più di sei mesi che è comparsa quella del se- 
condo; ed un articolo nella Revue Universitaire del 
15 novembre, scritto da Paul Gautier, professore al Li- 
ceo Luigi il Grande di Parigi, ci fa sapere che il libro 
già entra nei Licei e che i professori se ne servono per 
spiegare e illuminare agli scolari i classici latini. “ C'est 
aussi, par eremplea— egli dice tra le altre cose, — que 
l’explication de telle version de Tite Live sur la déca- 
dence des moeurs à Rome est accompagnée d'un résumé, 
net et précis, fait par un élève, des pages admirables 
du livre de Ferrero, Grandeur et Décadence de Rome, 
où cet auteur erplique mieux que l'historien ancien les 
causes de cette décadence ou plutòt de cette “ évolution. ,, 

E in Italia? Si direbbe che quanto. vivo è stato il fa- 
vore del pubblico, altrettanto viva è stata all'opera del 
Ferrero, more solito , l’avversione delle organizzazioni 
ufficiali della cultura; che si è fatto quanto si è potuto 
per impedire che l’opera sua possa esercitare un influsso 
ringiovanitore sull'insegnamento, Al ministro, per esem- 
pio, non è nemmeno passato per il capo di mettere nella 
Commissione per la riforma dell’insegnamento classico 
il solo conoscitore profondo dell’ antichità classica, che 
sia anche nel mezzo della vita e che non sia legato agli 
interessi di coteries intellettuali; il solo scrittore per 
cui si ricominci a sapere in Europa che la storia non 
è morta in Italia, Se vogliono ringiovanire l’ insegna- 
mento classico a questo modo, lasciandolo interamente 
in balia di coloro che lo hanno portato alla presente 
decrepitezza, aspetteremo un pezzo! Quando avrà l'Italia 
ministro dell'istruzione che abbia netta e sicura la 
visione dei grandi problemi della vita intellettuale? 

Mistral e Shelley. È il titolo di un bellis- 
simo articolo di G. S. Gargàno, nel Marzocco di do- 
menica scorsa. Egli parla magistralmente dei due poeti 
e dei loro nuovi traduttori. Dopo avere analizzato il 
poema di Mistral: Mirella, aggiunge: 

“ Mario Chini ha compiuto davvero opera assai merite- 
vole a tradurre in italiano il più deliento poema d'amore che 


ci han dato le moderne letterature. Opera meritevole non 


solo per aver divulgato îl libro, del quale ogni nazione più 
colta possiede una traduzione, ma per esser riuscito a far 
lui stesso opera d’arte, È difficile poter parlare con tanta 
gioia di una traduzione, da una lingua così affine alla 
nostra, come è la provenzale. Nei dodici canti si può 
dire che non c'è mai un po' di stento, che diminuisca 
l'interesse della lettura, non traspare mai quella fatica 
che pur il Chini deve aver.durato, e grandissima , che 
ei fa desiderare istintivamente d'aver sotto gli occhi 
l'originale, Semplice e sonante, lucido e schietto, il suo 
verso accompagna il racconto o la descrizione, e s' ab- 
bassa e s'inalza con la naturalezza che accompagna chi 
racconti o descriva casi che si son maturati nel suv 
anîmo o impressioni che han colpito i suoi occhi. Ed 
egli ha voluto riprodurre anche l'armonia della strofe 
Mistraliana integralmente e con felicissimo effetto. Forse 
un momento di esitazione è in noi nelle prime strofe, 
quando non abbiamo ancora accostumato l'orecchio a 
quella così ‘incantevole sequenza di rime, ed al passag- 
gio subitaneo dall’endecasillabo al martelliano, Ma l’o- 
recchio vi si abitua ben presto e noi sentiamo che que- 
sto metro popolare si adatta mirabilmente alla sem- 

icità del racconto , perché, dice Federico Mistral, noi 
“ cantiam per voi, o coloni, o pastori , 

Chi non cantava per questo pubblico era invece lo 
Shelley ; perciò è straordinariamente difficile il tradurlo, 
Eppure molti lo hanno tentato; forse îl più felice è 
l'Ascoli che dà un’ “impressione artistica notevole , 
di modo che “il pensiero balza nitido e fedele dalle 
strofe italiane con un’armonia che è familiare ai nostri 
orecchi ,. Il critico finrentino cita l'ode A un'allodola 
come un modello bellissimo di fedeltà e di armonia, la 
Sensitiva “ che si può dire rievoca con la quartina dei 
martelliani la melodia del testo ,, e l'/nno d’Apollo dove 
“è ammirabile anche la fedeltà grandissima al testo, , 
Fedeltà, conclude il Gargàno, fatta certamente di grande 
lavorio e di grande amore e che ci fa desiderare di aver 
presto dallo stesso Ascoli una traduzione di tutte le 
poesie dello Shelley. 

Curiosità bibliografiche che spigoliamo 
dalla Rivista delle Biblioteche ch'esce a Firenze: 

Monsignor Ceriani, bibliotecario dell’ Ambrosiana di 
Milano, ha donato al papa la prima copia della ripro- 
duzione in fototipia dell’“ Omero Ambrosiano ,, scritto 
nei secoli terzo e quarto e illustrato da miniature ra- 
rissime. Al libro è unita una dotta prefazione dello stesso 
monsignor Ceriani, il quale di recente ha celebrato il 
50° anno del suo ingresso nella Biblioteca Ambrosiana. 
Il papa ha espresso il suo gradimento a monsignore ed 
ha donato la copia ricevuta alla Biblioteca Vaticana. 

Una centuria di libri veramente “ straordinaria , è senza 
dubbio quella di cui trov izia nel Transcript di 
Boston. Si tratta di volumi venduti in varie aste a più 
di 12 000 lire, dal 1812 al 1904. Già il 1812 ci offre delle 
cifre rispettabili; per es., il Recwyell of the Histories of 
Troyes (Caxton, 1474), fu in quell’anno venduto, quan- 
tunque mancante di un foglio, per più di 25 000 lire; 
ma è specialmente dopo il 1880 che i prezzi di certi 
libri salgono a cifre addirittura fantastiche. Alla ven- 
dita Thorold una copia, su carta, della Bibbia di Gu- 
tenberg fu pagata più di 60.000 lire; nel f' 184, poi, una 
delle tredici copie conosciute del Salterio latino di Fust 
e Schoeffer (1459), la sola rimasta sul mercato, tutte le 
altre appartenendo a pubblici istituti, raggiunse il prezzo 
di 195.000 franchi. È da osservare, peraltro, che il com- 


pratore si chiama J, P. Morgan! 

"’ (P bozzetto drammatico di 220MON 
Fiore del Passato tion Uscirà nel primo fasci. 
colo dell’anno nuovo (gennaio 1906) del Secolo XX, che costa: 
—— CINQUANTA CENTESIMI 
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2 TE E, JAN i ingili i î 
Milano, — Tratro DAL Verme, — “ .JANA,,, opera di Renato Virgilio, scena finale. — Scene dell’ “ ALBATRO ,,, opera di U, Pacchierotti, | 
(Disegni di A. Molinari e R. Salvadori). 
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FUUTRENE 


RIVISTA TEATRALE. 


Eleonora Duse e Rosmersholm, di Enrico Tbsen. Il 
fanatismo canadese e Sarah Bernbardt. Suona la 
ritirata, di Beyerlein. Andrea Maggi e. Cyrano. 
Così forte e alta è stata l’impressione lasciata 
da Eleonora Duse, nelle due rappresentazioni 
straordinarie date al Manzoni colla compagnia 
Grammatica-Talli-Calabresi, che era vivissimo 
in quanti l’avevano udita, il desiderio di riudirla, 
e la curiosità negli altri di ammirare questa me- 
ravigliosa attrice che da più di venti anni ha sa- 
puto conservare il primo posto, e non solamente 


ELEONORA DUSE (tot. Nunes Vays). 


fra le attrici italiane. Il vasto Teatro Lirico è 
stato in queste sere affollato di un pubblico, 
attento ad ogni parola, ad ogni gesto, ad ogni 
mutamento della mobilissima sua fisonomia, ad 
ogni inflessione della sua voce musicale; ad ogni 
palpito del suo cuore, ad ‘ogni manifestazione 
di quell’ anima, che cambia col* personaggio, e 
col momento scenico, dolorando e gioiendo, per 
il falso dolore, e per la falsa gioia, come se do- 
lore e gioia fossero realtà attuali. La prima sera 
ha voluto dare uno spettacolo schiettamente 
italiano colla Locandiera di Goldoni, e i Diritti 
' dell’anima di Giacosa. Come la Duse sappia vi- 


vere la ridente e furba Mirandolina, lo sappiamo 
tutti da gran tempo; per la prima volta invece 
l'abbiamo veduta nel piccolo dramma, senza sor- 
risi, che Giuseppe Giacosa — a cui vanno oggi i 
voti di tutti gli italiani — scrisse alcuni anni fa 
certo sotto l'influenza dell’arte ibsenianasche avea 
invaso le nostre scene, studiando però un nuoyo 
problema di psicologia femminile; e compen- 
diando tutta una lunga lotta interna in uno 
scoppio violento, impetuoso, che conduce a un 
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distacco irreparabile. Il piccolo dramma è tutto 
in quel momento, quando la protagonista dice 
apertamente al marito, che ha amato e ama, e 
amerà sempre l’uomo che si è ucciso perchè ella 
ha mentito con lui due volte scrivendogli di 
non amarlo e di amare-il marito. In quel magni- 
fico momento di ribellione, quando Anna grida 
come folle “ Hai voluto violentare la mia anima, 
penetrarvi giù, giù, fino in fondo ,, la Duse ha 
un movimento così espressivo della mano, della 
sua bella mano eloquente, che tutto il pubblico 
sente con lei l’ impressione di quella mano che 
fruga sacrilega nelle viscere; e la sofferenza del 
personaggio è la sofferenza di tutti. 
* 

Nella seconda rappresentazione, la Duse ci 
ha dato osmersholm, che gli ibseniani conside- 
rano il capolavoro di Enrico Ibsen, ed è certo 
l’opera sua più organica ed equilibrata; per 
quanto sia lontana dalla nostra anima latina. Il 
costante tenace dominio della volontà sui sensi 
e l’oscillare dei personaggi fra una realtà, che 
si manifesta con particolari comunissimi della 
vita di ogni giorno, e un’alta e vasta significa- 
zione simbolica, nascosta in frasi enigmatiche, 
stancano e sviano l’attenzione dello spettatore. 

L’ammirazione per il genio originale e possente 
del drammaturgo norvegese non deve trattenerci 
dallo studiare le ragioni, per le quali l’arte ibse- 
niana non può aver presa sui nostri pubblici , 
quando non sia svisata, come è avvenuto per gli 
Spettri, il cui vero significato sfugge alle nostre 
platee, che non vedono nulla della coraggiosa 
critica di tutta l’organizzazione sociale, per con- 
centrare l’attenzione su un caso di patologia, e 
come avviene in parte per Casa di bambola, che 
ci avvince finchè Nora si dibatte per nascondere 
al marito le proprie angoscie, enon la compren- 
diamo più quando ella diventa giudice severa 
dello sconoscente marito, e abbandona» il padre 
dei propri bambini, non per un giusto ragiona- 
mento, ma per un sentimento, forse comune e 
naturale a sessantacinque gradi di latitudine, ma 
non a quarantacinque. 

Il vero dramma, che è racchiuso in Posmers- 
holm, si è già, per lo spettatore italiano, svolto 
avanti che si alzi il sipario; e non possiamo stac- 
carci senza uno sforzo da quella buona, da quella 
roica Felicita, la moglie di Rosmer, che cam- 
minò rassegnata verso la morte, e si gettò nel- 
torrente, per compiere un dovere supremo, con- 
vinta della necessità che Rosmer, da essa amato, 
al quale non ha saputo dare dei figliuoli, sposi Re- 
becca, che ella crede amante del marito, e.pros- 
sima a diventar madre. Ma questo è l’antefatto, e 
noi, sulla scena non vediamo la buona. Felicita 
morta da diciotto mesi; e assistiamo, invece, a 
delle belle e interessanti scene fra Rebecca e Ros- 
mer, uniti non da un sentimento d’amore, ma 
da un ideale di libertà, da un ideale di ribel- 
lione contro le antiche idee, che tenevano schiave 
le anime e soffocavano ogni aspirazionedi libertà 
e di gioja, e che sono simboleggiate in quel’ Ros- 
mersholm, cioò “ podere dei Rosmer , dove i bam- 
bini non hanno strilli e gli uomini non hanno 
sorrisi e dove ogni tanto compariscono dei “bian- 
chi cavalli fantasmi , ad annunciare sventure. 

Ma a Rosmersholm, non ostante la. tragica 
chiusa, non si svolge un vero dramma. Rebecca 
non coglie il frutto della menzogna sua, che ha 
spinto la buona Felicita al suicidio, e lo spettro 
di questa si leva in mezzo ai due, perenne rim- 
provero 0 rimorso. Quelle persone non hanno 
dei neryi, dei muscoli, dei sensi; ogni pensiero, 
ogni immagine, ogni atto della volontà passa per 
il vaglio del cervello, prima di avere la sua ma- 
nifestazione nella parola e nel gesto. Rosmer: che 
vive in onesta e pura famigliarità con Rebecca, 
viene a conoscere l’ atto criminoso di lei quasi 
senza un movimento di orrore; ed ella arriva alla 
confessione non sospinta dal rimorso, o astretta 
dall’evidenza delle accuse; ma per un atto di ra- 
gionamento, per la convinzione di non sentirsi 
più adatta a rigenerare l’anima di Rosmer, prosa 
anche lei dalla suggestione di quell’ambiente, di 
cui sente e subisce la severa morale. Manca così 
quell’ascensione drammatica, che tiene incatenato 
lo spettatore e lo commoye. 

Eleonora Duse ha certo compreso, e mirabil- 
mente rappresentato, anzi miniato il personag- 
gio di Rebecca; e l’anima di. questa donna oscil- 
lante fra gli ideali di gioja e di indipendenza della 
sua gioventù e la purezza austera dell'ambiente 
in cui Rosmer erebbe ed ella ha vissuto, si'è ri- 
velata con limpida ed evidente chiarezza ad ogni 
spettatore. 


CEDRA LS tt 


Con quale arte somma, ha detto al terzo atto 
la non chiesta confessione; calma, cosciente della 
gravità delle sue parole, senza pentimento, ma 
pure senza tracotanza! È stato il momento del 
suo maggior successo. 

Rosmersholm non vive solo di Rebecca; ha, in 
Rosmer, una figura tipica, di uomo debole, im- 
potente a battere con coraggio una muova via; 
e il Rosaspina ha intravisto abbastanza bene il 
suo personaggio, senza però riuscire, e non per 
sua colpa, a farne un carattere; e vive pure, e 
specialmente di altri piccoli tipi, di macchiette, 
che sono meglio foggiate nella verità dei prota- 
gonisti; come il precettore Kroll, e il giornalista 
Mortensgard, e finalmente quel curioso Ulrico 
Brendel,. che prima credendosi ricco di ideali do- 
manda a Rosmer “un paio di. stivali usati, e 
poi, accortosi di aver perduto ogni ideale, gli 
domanda “un paio di ideali usati... ,, Ma queste 
macchiette non hanno avuto abbastanza rilievo 
dagli interpreti. Io ricordo ancora la figura ve- 
venuta dalla vita sulla scena, del giornalista Mor- 
tensgard , nell’ interpretazione del - coscienzioso 
Oreste Bonfiglioli, che la rappresentò undici anni 
or sono, colla Boetti-Valvassura, e non l’ho più 
ritrovata nell’interpretazione del Galliani che 
pure è un buon attore. E sono buoni attori an- 
che gli altri che attorniano la nostra grande at- 
trice; ma in queste due rappresentazioni mi par- 
vero svogliati. Mentre nelle due recite della Duse 
al Manzoni, gli attori della compagnia Talli ado- 
perarono tutte le loro energie, per avvicinarsi alla 
somma interprete, e vi riuscirono mirabilmente; 
gli attori della Duse, al Lirico, mi sembrano ras- 
segnati a mon figurare, preoccupati di non far 
convergere su di loro l’atten- 
zione dello spettatore, convinti 
che il pubblico non viene per 
essi; e fanno male. Quando un’at- 
trice mette in scena un lavoro 
austero, più opera di pensiero 
che opera teatrale come il o- 
smersholm, dice chiaramente che 
non è al suo personale trionfo 
che essa mira; ma a quello del- 
l’opera d’arte, e tutti i suoi com- 
pagni debbono con fiducia e ar- 
dore cooperare con lei. 

* 

Mentre la Duse si prepara con 
questo. giro in Italia alle sue 
grandi tournées dell’estero — e 
si propone di arricchire il suo 
repertorio con qualche buon la 
voro italiano, come Tutto pe 
nulla di E. A, Butti, e Za crisi 
di Marco Praga — la sua emula 
Sarah Bernhardt che gira colla 
sua compagnia le grandi città 
americane, vi coglie non sol. 
tanto degli allori.... Il fanatismo 
di un Circolo Cattolico di Que- 
bee, per poco non le ha fatto 
fare la fine della bella Strega, 
del dramma spettacoloso di Sar- 
dou, che aveva rappresentato 
poche ore prima con successo al 
teatro di quella città... Eccitati 
dal loro arcivescovo, essi hanno 
assalito gli attori della compa- 
gnia, e li hanno colpiti con 
“uova marce ,;, ha detto qual. 
che giornale; con pugni e basto- 
nate, telegrafa Sarah, che per 
puro caso. non ammazzarono 
l'amministratore di lei, e l'attore 
De Max, che sosteneva la. parte 
dell’ inquisitore Ximenes Ci) 
ferirono due attrici. Ella potè 
salvarsi, scortata e difesa dai 
soldati... Sardou non pensava 
certo che nel secolo XX l’inqui- 
sizione trovasse ancora dei così 
accaniti difensori... In quanto a 
Sarah Bernhardt, potrà aggiun- 
gere un nuovo ed interessante 
capitolo alle sue memorie, che 
sta scrivendo e pubblicando... 


Anche a Milano si è finalmen- 
te rappresentata, nella. buona 
traduzione del Nani, la. trage- 
dia militare Suona la. ritirata! 
del Beyerlein, che tanto chiasso 
ha fatto in Germania, e di cui 
ho già parlato in una di queste 
riviste, Si tratta di un lavoro a 
forti tinte, un dramma che si 
svolge in una caserma dell’Al- 


sazia, presso la frontiera. E lumeggia quell’ingiu- 
sta e antiquata organizzazione dell’esercito ger- 
manico, bacato nella divisione delle classi, che 
solo al patrizio concede di varcare il grado di ser- 
gente, trattenendo. gli.altrî' nei bassi gradi, non 
ostante l'anzianità, i meriti di valore e il talento. 

Un giovane sergente, che si vede tolta la sua 
Olaretta da un brillante tenente, lo insulta. Il 
processo svela la tresca al padre della fanciulla, 
un vecchio e valoroso sergente maggiore, che si 
scaglia per uccidere il seduttore; ma si trattiene, 
per rispetto alla disciplina... E° poichè la figlia 
confessa di esser stata lei a darsi al suo amante, 
accecato dalla collera la uccide... 

Il dramma è condotto con abilità; e la com- 
pagnia di Andrea Maggi, che lo ha rappresen- 
tato al Fossati, lo ha allestito con molto decoro. 
Il successo è brillantissimo; e Suona la riti- 
rata avrà parecchie repliche. Esse interrompe 
ranno quelle del Cyrano de Bergerac, che, inter- 
pretato da Andrea Maggi, non stanca mai i 
pubblici dei nostri teatri popolari. Il Maggi, colla 
sua bella figura, colla sua voce tonante, ha tutte 
le qualità per rappresentare la spavalderia degli 
eroi di cappa e spada. Pure anche nella parte, 
rigida, rispettosa, del vecchio sergente, nella tra- 
gedia di Beyerlein, ha saputo distinguersi, Ac- 
canto a lui piacquero Clara della Guardia, e 
l'attore Valenti, nella simpatica parte di un bur- 
bero e buon sergente, nemico delle donne. Anche 
gli altri, più modesti attori, gareggiano di zelo, 
perchè il quadro scenico. abbia spontaneità di 
movimento, e ogni figura balzi fuori nella sua 
vera luce; e spesso vi riescono. 


Leporello, 


Rossi, di Milano. 


AE 


Andrea Maggi nel Cyrano. de 


Iyrano de 
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Roma. — I CONCERTI ORCHESTRALI POPOLARI AL TEATRO ARGENTINA, ALLA PRESENZA DELLA REGINA ELENA (dis. D. Paolocci). 


Col ritorno della Corte, tutto si è rianimato nella Capitale, affollata di forestieri La regina Elena dal suo palchetto di proscenio non manca mai di assi- 
d'ogni città d'Italia e d’ogni parte del mondo. Una delle grandi attrattive attuali stervi; ed ogni concerto — fin qui ne sono stati dati quattro — è riuscito un vero sue- 
di Roma sono i concerti orchestrali popolari al Teatro Argentina, che si danno il | cesso per il corpo di musica municipale diretto dal maestro Alessandro Vessella, 
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Arrivo di feriti russi da Harbin. 


Vedute di Kiew. 


Ufficiali della guardia imperiale. | 
GLI AVVENIMENTI RIVOLUZIONARI IN RUSSIA fot. Hejk). | 


ii Praga. — LA DIMOSTRAZIONE PEL SUFFRAGIO, UNIVERSALE. — I funerali satirici del conte Thun ra 


ppresentante il Parlamento reazionario — 28 novembri 
(Fotografie D. Hejk). to NEOrO: 
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In Roma, fra le nov 


Corso Umberto I (il vecchio “ Corso ,, 


a di quest'anno, vi è la nuova sede della 


quasi. dirimpetto al tras 


LIBRERIA TRE 
mato Palazzo 


Fot. D. Paolooci. 
sy traslocata al N. 174 del 


Teodoli, dove prima trovavasi. 


Nuove Strenne per Natale e Capo d'Anno. 


a quest'anno allestito un bel 
» strenne in tutti i generi, di 
grande attualità e di grande ricchezza. Ne re- 
registriamo soltanto i titoli con brevissimi cenni: 

1) Il Sempione è il Numero di Natale e 
Capo d'anno che l’ILLu AZIONE IPALIANA offre 
in dono ai suoi ‘associati; per cui' qui non oc- 
corre parlarne. Diremo solo che per i non asso: 
ciati costerà 3 lire. 

2) Il Giappone nella sua evolu- 
zione, studî e ricordi d'una campagna nell’E- 
stremo Oriente, compiuta con la Regia Nave 
Vettor Pisani durante gli anni 1903-1904, da 
Adelfredo Fedele, macchinista navale nel- 
l’Armata Italiana. (Un volumo in-4, di 
lusso, illustrato da 20 incisioni, da una cai 
da sei grandi tavole a colori: Dieci lire), — Sono 
studî 9 ricordi d’una campagna nell’ Estremo 
Oriente, compiuta con la Regia Nave Vettor Pi- 
sani da Adelfredo Fedele, un giovine e colto uffi. 
ciale della nostra Marina. Molto fu scritto - sul 
Giappone, specialmente all’estero; ma questo li- 
bro, che si presenta in una veste tipografica su- 
perba, si distingue sopra tutti gli altri per due 
caratteristiche proprie: la prima, è che tutte le 
illustrazioni — venti tavole in nero 0 sei a co- 
lori — sono riproduzioni dirette, in fototipografia 
e tricromia, di stampe e dipinti owizinali giappo- 
nesi di sommo interesse, sia dal lato artistico che 
dal lato storico ed otnografico. L'arte ingenua e 
profonda di quel popolo si manifesta in figura- 
zioni ora primitive 6 quasi grottesche che fanno 
sorridere; ora soffuse d’una indefinita poesia, 
che fa sognare gli orizzonti lontani, specialmente 
nei paesaggi e nella rappresentazione delle cose 

iciamo inanimate (ma tutto ha, un'a- 
nima propria, nella concezione dei Giapponesi); 
una poesia riposta, che noi occidentali a tutta 
prima non avyertiamo, e che ci penetra a poco a 
poco... L'altra caratteristica del libro è che l’au- 
tore — come nessun altro forse prima di lui, nep- 


La Casa Treve 
numero di nuo 


puro tra gli scrittori stranieri, — ha saputo pe- 
netrare con pertinace studio e sottile intuito nella 
psiche giapponese, così chiusa e involuta per noi, 
spiegando la complessa evoluzione per cui passò 
questo popolo, così antico e così giovine, per 
giungere alla mirabile preparazione dell’ ultima 
guerra, che fece stupire il mondo. 

3) L'Isola di Sakalin, di P. Labbé, 
con prefazione del prof. Giuseppe Ricchieri. 


Da Voci di Bimbi, di AcniLue 


(Un volume in-8, di 280 pagine, illustrato da 98 
incisioni. Lire 8,50). — Questo volume-sarà in- 
dubbiamente molto ricercato da quanti si sono 
interessati alle vicende della guerra russo-giappo- 
nese per il desiderio di conoscere, dal racconto di 
un viaggiatore spassionato, le condizioni e il va- 
lore d’uno dei territorî, che quella pace ha assi 
curato come conquista definitiva ai Giapponesi, 
dopo tanta epopea di stragi e sacrifizi. Anthe da 
un altro punto di vista (come osserva il Ricchieri 
nella sua importante prefazione) il volume si pre- 
senta con tutti i pregi dell’attualità e merita tutta 
l’attenzione dei lettori: cioè per le rivelazioni che 
un osservatore. molto amico dei Russi come il 
Labbé ha potuto fare sulla questione dei condan- 
nati alla deportazione e sui mali profondi e rodi- 
tori dei sistemi amministrativi del governo russo, 
che in Sakalin si manifestano senza veli. Quei fun- 
zionari, o ciechi o impotenti, non ostante la loro 
prepotenza brutale, corrotti, prevaricatori, gioca- 
tori e ubriaconi, che s'incontrano nelle pagine del 
Labbé, sono sostanzialmente il tipo — lo si com- 
prende chiaramente — di quelli che provocarono e 
le cause e i disastri della guerra recente; di quelli 
che, da Pietro il Grande in poi, sono stati, assai 
più degli Zar, i veri dominatori della Russia, 
gli sfruttatori. delle sue ricchezze e i custodi 
gelosi della immensa miseria e ignoranza della 
massa del: popolo, ostacolo massimo ad ogni pro- 
gresso, ad ogni libertà; e che appaiono, nel tra- 
gico momento attuale della redenzione,i provo- 
catori delle stragi orribili e dei saccheggi. contro 
gli Ebrei e contro gli intellettuali, per la spe- 
ranza di far fallire il consolidamento della: co- 
stituzione. che sarebbe la fine del loro dominio. 

4) La storia illustrata della Guerra Russo- 
Giapponese, nonchè della Rivoluzione 
in Russia fino all’ukase det 30 ottobre 1905. 
Forma due volumi in-4, di gran lusso, di 688 pa- 
gine, illustrati da 667 incisioni e numerose carte 
@ piante. Costa Dieci lire. 

5) I tre album della VI Esposizione 
internazionale d'arte a Venezia 
(Lire Cinque), che presentano in magnifiche ri- 
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produzioni ben 125 opere d’arte fraJle più 
acclamate a quelle memorabili Mostre. 


8)I racconti di un fantaccino, 
di Giulio Bechi, illustrato da foto- 
grafie del capitano Carlo, Gastaldi (Quat- 
tro Lire). — Giulio -Bechi, brillante uffi- 
ciale.e brillante scrittore, ha conquistato 
da qualche tempo una grande popolarità 
per il suo volume Caccia grossa e per i 
racconti e bozzetti militari che si sono 
ammirati ‘in molti giornali e riviste. Ora 
il meglio di questi bozzetti egli raccoglie, 
aggiungendone altri inediti. Il giudizio 
più competente ne ha dato il compianto e 
illustre generale Carlo Corsi, che scrisse 
all'autore dopo aver esaminato il suo ma- 
noseritto: 

“ Ho letto da capo a fondo, tutto d'un fiato e 
con gran piacere, il suo bel libro, pieno d'inte- 
ressantissime cose, dipinte e narrate con tanta 
artistica. genialità, con lingua così spigliata, con 
stile così vivace, ricco di assennate considera» 
zioni, tutto imbevuto di quella nervosa moder- 
nità poetica e positiva ad un tempo che a me, 
vecchio, non fa nè ribrezzo, nè paura, perchè 
alla meglio la capisco. 

“ Ella ci ‘ha mostrato un ambiente vivo, pal- 
pabile, in una serie di quadretti precisi di linea 
è smaglianti di colore, come quelli del povero Qua- 
drone. Che cosa posso dire di più? Batto le mani. 

“Anch’Ella è sceso su questo campo — non 
troppo ampio, nè molto vario, a dir vero — ove 
altri giovani ufficiali maneggiano arditamente 

più o meno felicemente la falce; ma in questo 
scritto mulla weggo di cui, militari o militaristi, 
possiamo vergognarci o sdegnarci, benchè Ella, 
con moderno ardimento, appunti il dito verso 
questo e quello della nostra costellata famiglia, 
che ancora mangia, beve e veste panni. Su quel 
campo v'è posto anche per Lei e per la sua mac- 
china fotografica e per la sua batteria da pittora 
e perle sue ali di poeta, Ma poi il mondo è.grande! 
specialmente peri lavoratori di mente e di penna, 
ai quali non sono confini neppur la fossa in cui 
sprofondò il passato e la nebbia che cela l'avvenire, 
Gradisca i miei saluti. ‘Aff.mo CarLo Corsi, 

Il volume, superbamente illustrato da foto- 
grafie di. un. altro artista. soldato, il capitano 
Carlo Gastaldi, e pubblicato con eleganza dalla 
Casa Treves, costituisce una magnifica strenna. 

Eccone l'indice: Il tamburino. - Attenti-foc! 
- Il Subalterno. - Riabilitato. - Irreperibile. - Scio- 
peri in caserma. - La strenna. - Quel che bolle 
in pentola. - Il ricovero degli spostati. - L’espe- 
rimento. - -Brillanti Ufficiali. - AI campo. - La 
dote d’Alvaro. - Curtopelle. - Sergente Punzoni. 

7) Voci di bimbi, nuovo Canzoniere dei 
Fanciulli, di Achille Tedeschi (in-8,in carta 
di lusso, illustrato da /34 incisioni: Tre Lire). 
— I bambini savi (ed anche gli altri), che per il 
mattino di Natale aspettano in dono dal Bambino, 
o da babbo e mamma, un bel libro illustrato, 
quest’anno andranno in visibilio con questo libro 
tutto di poesie, da cui par di sentir squillare mille 
voci argentine e mille risate birichine, confuse 


I “cughè ,, costernati, aprono le porte e Chiomori, vittorioso, entra nel Goso e s'impone ai Fujivara, 
(Da 22 Giappone nella sua evoluzione, di ApeLWREDO FebeLE). 


“I vecchi 


in un'armonia sonora, come quando accade-in 
istrada di passare davanti al cancello d’un giar- 
dino d'infanzia, nell’ora di ricreazione. Tutta la 
gamma dei sentimenti della fanciullezza, gli af- 
fetti, le persone, le cose che la circondano nella 
casa, nella scuola, au grand air; i fenomeni della 
natura, il giro delle stagioni, i primi dolori, e di 
scorcio, per far pensare senza troppo rattristare i 
piccoli cuori, qualche miseria umana.... tutto ha 
qui la sua espressione e il suo canto, semplice e 
limpido come zampillo di fonte. Ad ogni pagina, 
una nuova poesia; un nuovd motivo, una nuova 
vignetta; e tra queste, che sono ben 184, vi sono 
anche bellissime riproduzioni di quadri d’autore. 
I giovinetti, che qualche anno fa leggevano an- 
ROTA Giornale (asi Fanciulli; e da tempo non 
avevan più notizie del Nonno, ora saran contenti 
di sapere che è ancor vivo e più arzillo di prima, 
se ha fatto questo bel libro peri loro fratellini. 


» quadro di Janos Vaszvary (Dall'Albun della VI Esposizione d'arte a Venez 


8) Le Novelle straordinarie di H. E. 
Wells, l’autore che. rinnova la popolarità: del 
Verne e la fantasia del Poe, e lo ringiovanisce 
con grande modernità (Il volume è illustrato da 
11 incisioni fuori testo a due colori. Lire 8). 

9) Entrando nel campo letterario, troverete fra 
le più spiccate novità di quest'anno i due autori 
prediletti d’Italia che si presentano con varie opere. 
Edmondo De Amicis con l’/Vioma gentile, 
che in meno di un anno è arrivato al 32.° mi- 
gliaio, e con le Pagine allegre, che usciranno fra 
pochi giorni; &rdi cui ci riserviamo parlare: Ga- 
briele d'Annunzio con le Prose scelte, uscite 
appena ieri, e sono già un trionfo; con l'ultimo 
dramma; Za. fiaccola sotto il moggio; © con l’e- 
dizione economica del poema Zaus Vitae. 

Vengono poi l’ammirabile libro di Angelo 
Mosso su Za vita moderna degl’italiani; il Libro 
della notte, di Paolo Lioy; la Tripolitania, di 
Domenico Tumiati; Nell'ottocento, 
di Ernesto Masi; l’ultima commedia 
di Giuseppe Giacosa: IZ più forte. 

10) Nella biblioteca bijou si presenta 
per la prima volta agl’italiani l’autore 
di Mirella, Mistral, magnificamente 
tradotto dal Chini; e si ripresenta il 
celebre Shelley in una nuova e loda- 
tissima traduzione di R. Ascoli. Sono 
stati i due successi poetici dell’anno. 

11) Chi preferisce il dono di un ro- 
manzo troverà fra gl’italiani le novelle 
di Beltramelli (/ primogeniti); di 
Grazia Deledda (/ giuochi della 
vita); di Cordelia (Verso il mistero); 
e il romanzo artistico di Sartorio; 
— fra gli stranieri, /2 figliuol prodigo, 
di Hall Caine, e il Morganatico, di 
Max Nordau. 

‘l'utte queste sono novità dell’anno, 
edite dai Fratelli Treves, ma il loro 
catalogo contiene una quantità d’al- 
tre strenne d’ogni genere, di tutti i 
prezzi, per tutte le età. Questo cata- 
logo, anch'esso illustrato, si spedisce 
gratis a quanti ne facciano domanda 
con cartolina doppia. 

* 

Anche gli altri nostri ‘editori met- 
tono fuori in questa stagioneybei libri 
per strenne. L'Hoepli, che ci ha ay- 
vezzo alle grandi pubblicazioni arti- 
stiche, pubblica un’opera sontuosa su 
Vittore Carpaccio, dovuta alla colla- 
borazione del compianto Gustavo 
Ludwig e del nostro Pompeo Mol- 
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menti. Il volume è ricco di ben 62 tavole e adorno di i i 
testo (48 lire). Sull’opera stessa ci riserviamo tornar di proposito. , 
L'Istituto d’Arti Grafiche, che ha sede a Bergamo, continua 
le sue pregevoli raccolte d’arte; pubblica l’ApoWo, di Reinach, tra- 
rado Ricci, e un volume speciale sull'ultima 
Esposizione di Venezia, il cui testo è dovuto a quel sottile critico d’arte 


dotto e annotato da Co 


che è Vittorio Pica. 


La Casa Bemporad di Firenze ha la specialità d'opere per bambini, 
e i muovi volumi di Vamba (Novelle lunghe per i ragazzi che non si 
contentano mai) © di Luigi Capuana (e Bracalone), si rallegreranno 
certo di un bel successo. Anche per questi, diamo un saggio delle inci- 


sioni che li adornano. 


Infine l'editore genovese A. Donath ha varato in questi giorni Za 
narina antica e moderna, un bel volumono di oltre 600 pagine con ben 
) illustrazioni: il testo è dovuto ad un esperto scrittore di cose navali: 


Giorgio Molli, l’ex-marinaio. 


25 illustrazioni nel 


Da Re Bracalone, 


fiabe di Luror Capvana (Firenze, Bemporad). 


REDIVEVA 


RACCONTO DI 


| ROBERTO CORNIANI 


IIL (Contin. e fine, vedi num. precedente). 

Ciò che non aveva fatto l’amore, l’aveva fatto 
la sensualità. Ma quella ebbrezza durante la 
quale io avevo posseduto Marzia svanì non ap- 
pena fui uscito di fra le sue braccia: e l’anima 
mia era caduta in un turbamento profondo. 

Che avevo io mai fatto? Perchè ero diventato 
l'amante di una donna che non amavo, che te- 
mevo quasi 6 il cui essere era per me un enigma? 
Ed era così che io iniziavo quella educazione 
morale, quella risurrezione di un'anima che mi 
ero pensato di intraprendere? Mi sembrava quasi 
di aver commesso una specie di incesto, Mar- 


zia essendo pure una mia, benchè lontana, proava. || 


Quello che era accaduto mi appariva ora qual- 
cosa di simile a quegli accoppiamenti mostruosi 
nei quali uno solo dei due è un essere umano! 

E la povera Rosa, la mia cara morta, dalle 
Sfere celesti ove abitava la sua anima candida, 
vedrebbe essa l’abiezione nella quale ero caduto? 

Che cosa dovrei fare ora? Potevo, dovevo forse 
egittimare con un matrimonio quella. nuova 
unione? No, non era possibile pensarvi, mentre 
non erano trascorsi ancora due mesi dalla morte 
della mia prima moglie: e poi Marzia forse nep- 
pure vi avrebbe acconsentito. 

Incertezze ; rimorsi ; risoluzioni ‘abbandonate 
non appena prese, e poi la memoria delle èb- 
brezze provate ed. il desiderio di altre ancora: 
l'animo mio passava dall’una' all'altra fase, poi 
veniva la notte e tutto era obliato fra le brae- 
cia della sirena, per ritornare l'indomani ai me- 
desimi rimorsi, alle medesime incertezze, alle me- 
desime alternative. Ci amavamo: noi? No, io non 
amavo: Marzia di certo ‘e neppure mi illudevo di 
amare; sapendo che solo la bellezza di lei mi ren- 
deva suo schiavo: nè ella amava-me; neppure in 
quella ebbrezza dei sensi che sola'ci. univa; l’anima 
sua mi rivelava alcun affetto, e nessuna emozione 
del cuore illùminava il suo viso che serbava 
l’impassibilità delle statue greche. 

Che; cosa non «avrei. dato. per conoscere quali 
sentimenti, quali passioni si nascondessero die- 
tro la maschera impenetrabile del suo volto! 
Quella sembianza di morte nélla quale per pri- 
mo l'avevo trovata laggiù nel. sotterraneo: era 
solo ‘apparente 0 qualcosa in-lei;, il. suo cuore, 
era: realmente morto nella. catastrofe che aveva 
annientato Pompei? Ora Marzia era rinata a 

nuova vita, ma un nuovo cuore; una nuova in- 


telligenza sarebbero venuti a sostituire in lei 
quelli di prima? — Enigma crudele che non 
avrei saputo sciogliere. 

Ma quel mistero mi si imponeva con l’attrat- 
tiva che ha sempré l'ignoto e che ‘unita alla 
grazia, alla formosità di Marzia, ad essa mi le- 
gava quanto e forse più che non avrebbe fatto 
un sentimento il quale avesse avuto le sue ra- 
dici soltanto nel cuore. 

Si sarebbe potuto credere che la pruderie, i 
pregiudizi ed.i convenzionalismi sociali avreb- 
bero impedito alle signore di mia conoscenza di 
avvicinare Marzia; ed invero la sua coabitazione 
con un giovane vedovo, mentre i vincoli di pa- 
rentela fra essi erano tanto lontani quanto pro- 
blematici, poteva dar luogo a qualche malignità 
e scandalizzare le persone più rispettabili. 

Ma non fu così: tanta era la curiosità delle 
signore di conoscere e di parlare con quella 
creatura fenomenale che era Marzia, che, poco 
dopo il mio ritorno in città, persino alcune si- 
gnore, che conoscevo solo nel modo più super- 
ficiale, mi chiesero di essere presentate alla mia 
parente e di poterla visitare: quanto agli uo- 
mini poi, essi non si dimostravano da meno 
delle signore, sicchè la mia casa ad ogni ora del 
giorno e della sera formicolava di ‘visitatori e 
di visitatrici, per quanto tal: cosa non fosse molto 
di mio gusto. Per le donne era più che altro que- 
stione di curiosità: esse erano: costrette ad ammi. 
rare Marzia, ma:la loro ammirazione si accompa- 
gnava spesso ad invidia ed a gelosia, nessuna fra 
esse potendo competere in fatto di bellezza con la 
pompeiana. Fra gli uomini invece soltanto l’am- 
mirazione .trionfava ed i corteggiatori si affolla- 
vano intorno a Marzia, tanto che incominciavo 
a provare le punture dellà. gelosia. 

Osservavo attentamente il contegno della donna 
che aveva preso al mio focolare il . posto della 
povera Rosa, ma ben poco mi riusciva: di ap- 
prendere: si capiva soltanto essere stata avvezza 
Marzia a destare .l’ammirazione: universale ed 
incontrastata, sicchè i complimenti, gli omaggi, 
gli elogi entusiastici indirizzati alla sua bellezza, 
alla sua grazia, tutte le belle cose che le veni 
vano dette, le apparivano quale ùn tributo che 
a buon diritto le spettasse.e che naturalmente 
le veniva offerto. I giovani più brillanti mette 
vano alla tortura il loro spirito senza ottenere 


da lei nulla ‘più che: un- sorriso stereotipato e 


notai pure che i titoli, le posizioni sociali; più 
eccelse, la vastità d’intelligenza e di dottrina 
dei suoi corteggiatori sembravano “hon avere al- 
cuna importanza, nè costituire a suo giudizio 
alcun pregio, ed essa pareva considerare tutti 
quegli uomini alla medesima stregua, ricchi e 
poveri, titolati e borghesi, dotti e ignoranti ; sol- 
tanto osservai questo, che, se lo sguardo di Mar- 
zia si posavà di preferenza su taluno, come per 
distinguerlo fra i tanti che le stavano d’intorno, 
sempre era costui un uomo notevole per la bel 
lezza fisica: ciò mi ricordava quanto Marzia mi 
aveva detto un giorno — Venere sola, la dea 
della bellezza, meritare un culto. 

Sì, Venere, la dea della bellezza e dell'amore 
ma di qual sorta di amore? Non di quello 
spirituale, non di quello che riavvicina, poi lega 
due anime, ma di quell'altro, temevo, ché per 
mezzo della sensualità unisce due corpi sin tanto 
che, appagato un desiderio fugace, non li allon- 
tani per correre ognun d’essi ad altri e nuovi am- 
plessi. Tali mi figuravo gli amori di quelle matrone 
romane della decadenza, gelose delle gesta afrodi- 
siache della suburra; avide di atleti e di lottatori, 
conscie, ma orgogliose della loro spudoratezza, 
ignoranti quel profumo della spiritualità che noi, 
anche a costo di illuderci, ricerchiamo in ciò qui 
diamo il nome di amore. 

Ma; se Marzia concepiva l’amore così come lo 
intendevano quelle matrone; nel vincolo che mi 
avvinceva alla pompeiana eravi forse da parte 
mia qualcosa di più alto, di spirituale, eravi un, 
sentimento che avesse più nobil natura e traesse 
origine dai più puri penetrali dell’ anima. mig? 
No, e quello che io provavo non avrei: potuto 
chiamare amore senza profanare tal nome. 

Una mattina, mentre mi trovavo con. Marzia 
nella stanza da pranzo, mi si annunziò la vigita 
di un pescatore, il quale, quando stavo in villa, 
mi portava sovente del pesce fresco, abitando pgli 
una casupola sulla spiaggia, poco: discosto dalla 
mia casa. Venuto a Napoli per certi suoi affari, 
mi portava un. paniere'ricolmo' del frutto della 
sua pesca nella notte precedente. Era un -bel gio- 
vanotto dall’aspetto baldo e coraggioso, dall'am- 
pio torace, dalle braccia muscolose, dalla. persona 
robusta, ma pur nobile, dal viso fatto bruno dal- 
l’aria. marina; sembrava un bel bronzo antico. 

To yolevo bene.a Carmelo Amore, un buon fl- 
gliuolo che: tante volte mi aveva portato nella 
sua barca ed ‘ora-lo rivedevo volentieri; Fattolo 
passare in' salotto, feci quattro chiacchiere con 
lui, chiedendogli se la fortuna gli aveva arriso e 
secla pesca in quell’anno riusciva copiosa e pro- 
ficua, poi lo congedai con un regaluccio. 

Quando egli ‘se ne fu ‘andato, Marzia volle sa- 
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pere da me ove abitasse il giovane pescatore è 
come si chiamasse, al che le risposi: 

— Carmelo Amore. 

— Amore? — soggiunse essa, — che bel nome 
e come gli sta bene.... ed egli abita vicino alla 
nostra villa? 

.— Sì, egli potrà portarci a fare delle passeg- 
giate in mare, nella sua barca quando saremo di 
nuovo in campagna. 

L'indomani di quel giorno Marzia fece dire al 
guardaportone che, sentendosi indisposta, non 
avrebbe ricevuto visite, 

L'indisposizione però non era che un pretesto, 
giacchè nell'aspetto sano e fiorente della pom- 
peiana nulla rivelava uno stato di salute anot- 
male: del resto mi faceva piacere che ella avesse 
dato quella disposizione, incominciando io ad es- 
sere stanco di quel continuo andirivieni di gente 
per casa, e fui anche più contento quando il giorno 
seguente Marzia mi disse: — Tutte quelle signore 
e quei signori che vengono a visitarmi non mi 
interessano affatto e le loro chiacchiere. mi stan- 
cano, facendomi desiderare un poco di solitudine 
e di quiete: perchè non ritorniamo alla villa? 

Il desiderio espresso da Marzia collimava per- 
fettamente col mio, giacchè io pure vagheggiavo 
una esistenza più tranquilla ed un soggiorno più 
solitario; tristi ma cari ricordi mi. richiamavano 
al mio romitorio campestre, e, d'altra parte, 
quella gelosia destatasi in meal vedere di. conti- 
nuo lo stuolo di vagheggini che durante la no- 
stra dimora in città svolazzava intorno alla mia 
compagna si acquetava alla prospettiva di. una 
vita meno romorosa, quale sarebbe stata la no- 
stra nella solitudine della villa ove certo non ci 
avrebbero seguiti i giovanotti brillanti di Napoli. 

— Ritorniamo pure in campagna, — risposi, 
— a Napoli. vediamo troppa gente, essa si frap- 
pone fra te e.me, ed io non domando di meglio 
che di starcene noi due soli nella quiete della no- 
stra villetta ove mi sembra esserti più vicino. 

Contro il suo solito, sulle labbra di Marzia ap- 
parve un fugace sorriso, che allora interpretai 
quale tacita adesione alle mie ultime parole. 

Al rivedere la casa, ove dapprima ero vissuto 
felice e tranquillo con la mia sposa, ove poi l’a- 
vevo perduta in maniera sì crudele, provai un 
senso di dolorosa angoscia: ritornayo sotto quel 
tetto con un’altra donna, più bella, più sedu- 
cente, più inebriante della prima, con la quale 
però non avevo alcuna comunanza di pensieri e 
di affetti, ma cui ero avvinto dai lacci pericolosi 
della sensualità; vi ritornavo con una donna la 
cui stessa esistenza era un mistero. Sarebbe esso 
duraturo, quel legame con una mia proava, le- 
game tanto strano, da sembrarmi talvolta mo- 
struoso? Come, quando si sarebbe esso sciolto? 
La vecchia. villa, statami tanto fatale, sarebbe 
d’ora innanzi dolce asilo di pace o pure teatro di 
nuovi tragici avvenimenti ?. Forse la stretta al 
cuore che mi colse al varcarne il cancello era un 
monito. di altre prossime sciagure. 

Durante questo nuovo soggiorno alla villa, 
Marzia usciva di casa più di frequente che per 
il passato: sembrava che ad un tratto fosse stata 
presa da grande passione per il mare. Carmelo 
Amore, oltre alla paranza da pesca, possedeva 
una piccola lancia da diporto e quasi ogni giorno 
Marzia, 0 sola, o in mia compagnia, faceva lun- 
ghe passeggiate in mare, guidata dal fido Car- 
melo," il°quale pressochè tutte le mattine ci por- 


tava a casa parte del prodotto della sua pesca 
notturna. e veniva a prendere gli ordini per la 
giornata da Marzia, fattasi ora mattiniera, sicchè 
era sempre presente al suo arrivo. 

Avyeyo, notato che la mia compagna sceglieva 
di preferenza. per le sue passeggiate in mare le 
ore nelle.quali io ero assente 0 occupato, quasichè 
preferisse fare a meno di me in tali occasioni. 

Nellè passeggiate in mare alle quali avevo par- 
tecipato io pure, avevo poi notato certe occhiate 
fuggevoli gettate da Marzia a Carmelo Amore, 
quando il bel pescatore, curvo sui remi, l'ampio 
torace gli si allargava anche più nello sforzo e 
tutta la sua persona assumeva un. aspetto di 
forza e di gagliardia che doveva rammentare alla 
pompeiana gli atleti ammirati nel circo della sua 
città. Ed.il giovane pescatore aveva egli notato gli 
sguardi’ lusinghieri della bella donna che su lui 
si posayano? Non avrei potuto dirlo: silen- 
zioso, con gli occhi neri quasi velati dalle lunghe 
palpebre, il suo viso rimaneva impassibile: solo 
talvolta sotto il colorito bruno delle guance tra- 
spariva un momentaneo pallore, 

Già gli. aculei della gelosia incominciavano a 
pungermi: sapevo, intuivo che nessuno di quei 
freni che sono imposti dalla religione, dall’edu- 
cazione, dalla morale, aveva valore per Marzia. 
Una patrizia pompeiana della decadenza, che dei 
numi pagani sola onorava Venere, ed alla quale 
il pudore cristiano era ignoto, poteva lasciarsi 
strascinare dalla sensualità ad amori che noi, 
con le nostre idee, con le nostre abitudini, con 
la nostra soggezione alle leggi delle convenienze 
sociali, giudicheremmo indegni. 

Una:sola cosa le sarebbe stato valido baluardo, 
un nobile amore da essa fortemente risentito, il 
quale avrebbe yinto con la grandezza sua le 
momentanee tentazioni e le sorprese dei sensi. 
Ma io non mi faceva alcuna illusione, Marzia 
mai aveva amato a codesto modo; il suo cuore 
non aveva battuto nè per me, nè per alcun al- 
tro e la sensualità, che sola l'aveva gettata fra 
le mie braccia, la getterebbe fra quelle di chiun- 
que altro in un dato momento le sembrasse 
dotato di maggiori attrattive. 

Marzia non mi amava, nè io potevo chiamare 
col nome di amore ciò che risentivo a suo ri- 
guardo, ma essa era stata, era mia, non volevo 
che fosse di altri: ciò non poteva forse chia- 
marsi gelosia, se per tal nome intendesi la tema 
di perdere l’affetto di una persona e che questo 
affetto si riversi su altra, ma, comunque fosse, 
il solo pensiero che Marzia mi avesse a tradire 
sollevava una tempesta nel mio animo. Io non 
ero più l’uomo calmo, l’uomo equilibrato che mi 
ero stimato un tempo e già propositi di ven- 
detta, di punizioni terribili, mi turbinavano nella 
mente, per quanto sino allora mi tormentassero 
solo lievi sospetti di un evento possibile, ma non 
per anco accertato. 

Questi sospetti però da alcuni giorni si erano 
acuiti pel fatto che Marzia, ora con un pretesto, 
ora con un altro, si rifiutava alle mie carezze. 

Era breve e troppe volte varcata la distanza 
che separava la mia camera al terreno da quella 
ove dormiva Marzia, ma l’uscio di questa ca- 
mera da alcune sere lo sentivo chiudere a chiave 
per di dentro da Marzia e un certo sentimento 
di amor proprio mi vietava di domandare che 
questo uscio mi venisse riaperto. 

Una notte, irrequieto ed agitato, non mi era 


riuscito di prender sonno: avevo udito battere il 
tocco ad un lontano campanile, nè ancora avevo 
chiuso occhio. Pensai di fumare un sigaro nella 
speranza di trovarvi un narcotico, ma prima di 
accenderlo, obbedendo a non so quale impulso, 
aprii piano piano ed al buio la finestra che dava 
sul giardino, verso il quale si apriva pure la fine- 
stra della camera di Marzia. Questa era aperta, lo 
capii dalla striscia di luce che dalla stanza illumi- 
nata si proiettava sulla ghiaia dei viali. Perchè 
mai quella finestra insolitamente aperta, mentre 
la stagione non era molto calda? Stavo cercando 
una risposta a codesta domanda che rivolgevo 
meco stesso quando uno sericchiolio quasi imper- 
cettibile ad un udito che non fossé acuito dalla 
gelosia, si fece sentire sulla ghiaia del giardino, 
poi fra l'ombra delle piante vidi profilarsi il con- 
torno di una figura umana: stette immobile un 
istante, quindi quella forma si avanzò nella stri. 
scia di luce bianca e riconobbi Carmelo Amore 
che lesto, per la finestra che si apriva sino a terra, 
sgusciò nella camera di Marzia. 

Non saprei dire ciò che provassi in quel mo- 
mento : rimasi un istante impietrito, quindi sulla 
punta de’ piedi e scalzo uscii dalla mia camera, 
feci al buio un lungo giro per arrivare ad una 
porta che si apriva nel lato opposto della villa, 
di nuovo rigirai poi la casa, cercando di evitare 
qualunque rumore, sin che giunsi alla finestra 
per dove era entrato Carmelo: rion veduto, gettai 
uno sguardo nella camera e ciò che mi apparve 
alla vista mi tolse quel po'di ragione che an- 
cora mi rimaneva. D'un balzo e con un urlo di 
rabbia fui dinanzi a quei due: Carmelo, al vedermi, 
lesto come uno scoiattolo, si trasse da parte con 
un salto, poi fuggì, nè io mi volsi per rincor- 
rerlo, chè tutto il mio furore era per Marzia. 

Essa era rimasta sul letto, più bella che mai 
nel pallore del suo volto incorniciato dalle nere 
chiome che le cadevano sulle spalle e sul seno. 

In un istante le fui sopra stringendola forte 
forte: quante volte l'avevo stretta al petto nei 
momenti di ebbrezza! ma ora invece la strin- 
gevo alla gola, la serravo sempre più forte nè 
le mie mani lasciavano la stretta fatta più vio- 
lenta dall’ira che mi acciecava. 

La bella persona si agitò per alcuni istanti, 
nessun suono uscì dalla gola serrata come in 
una morsa, ma gli occhi si volsero a me con una 
espressione di angoscia indicibile che. ricorderò 
sin che campo, poi quelle membra più non si 
agitarono, il corpo rimase immobile quale mi 
era apparso la prima volta nel sotterraneo, ma 
per non più rivivere. Marzia era morta ed ero 
io che l’avevo uccisa. 

Tutto era.silenzioso intorno a me, nessun ru- 
more mi giungeva all’orecchio, all'infuori del mar- 
tellare precipitoso del cuore dentro il mio petto, 
silenzio e solitudine, nessuno: aveva veduto ciò 
che avevo fatto, ed io mi trovavo solo dinanzi 
al mio delitto, dinanzi alla mia vittima! 

Quali cose terribili sembrava dirmi quella 
donna, pur nel silenzio della morte! 

— Perchè mi richiamasti alla vita per poi to- 
gliermela con le tue mani? Perchè mi chiedesti fe- 
deltà? Io non conoscevo che sia dovere, me lo inse- 
gnasti tu forse? E fu quella tua religione, che di- 
cevi superiore alla mia, che ti insegnò a uccidermi ? 

Erano mute le labbra della giacente, ma pure 
mi pareva udire dalla stessa sua voce quelle do- 
mande terrificanti che mi si ripercuotevano nel 
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cervello. Fuggii dalla stanza fatale: con una 
candela in mano passai dinanzi ad un grande 
armadio e quasi il lume mi cadde di mano al 
vedere la mia immagine riflessa dallo specchio; 
i capelli d’un subito imbiancati, gli occhi bril- 
lanti di una luce pazzesca, i lineamenti diven- 
tati quelli di un vecchio — così in. pochi istanti 
mi avevano ridotto il rimorso pel mio delitto, 
l’orrore per ciò che avevo fatto, il rimpianto per 
quella che avevo perduto. 

Ed ora che cosa mai mi rimaneva a fare? 
Nascondere il cadavere, fuggire, tentando di sot- 
trarmi alla giustizia umana, poichè a quella di- 
vina m’era impossibile sperarlo? 

No, no, conveniva espiare, nè bastava la espia- 
zione che mi avrebbe inflitto il rimorso, chè 
vieppiù quel rimorso mi avrebbe dilaniato ove io 
fossi sfuggito all’obbrobrio di una condanna della 
giustizia. punitiva ed agli orrori dell’ergastolo. 

In qual-modo trascorsero per me quelle lunghe 
ore della notte nefasta, chè il giorno era ancora 
lontano? Nol so, non lo potrei dire, solo ricordo 
che, serrata a chiave la camera di Marzia dopo 
averne chiusa anche la finestra e spenta la luce 
elettrica; fattosi finalmente giorno, dissi alla ca- 
meriera di non andare dalla signora sinchè non 
ne avesse udito il campanello. Poi, fatto attac- 
care un cavallo, mi feci portare a Castellamare 
ove mi costituii al delegato di servizio, facendogli 
una piena confessione del mio delitto. Fram- 
mezzo alle guardie venni ricondotto alla villa 
ove porsi al delegato Ja chiave della camera di 
Marzia, pregandolo mi fosse risparmiato di ri- 
vederne il cadavere, 

Non sto a esporre i particolari di tutto quanto 
seguì, gli interrogatori, le deposizioni dei dome- 
stici, quella del pescatore Carmelo, il quale disse 
essere stato richiesto di amore da Marzia e di 
non aver visto compiersi il delitto, essendo fug- 
gito dalla camera della pompeiana non appena 
v'ero entrato io, furibondo nell'aspetto. 

La lunga prigionia che mi aspettava, le risul- 
tanze del prossimo dibattimento alle Assise poco 
mi préoccupavano, il rimorso, l'orrore di. me 
stesso, il ricordo terribile degli occhi di Marzia 
rivolti a me negli ultimi istanti. di vita, tutto 
ciò assorbiva siffattamente la mia sens à, da 
non lasciar luogo ad altre preoccupazioni: chi 
mai, senza averlo provato; senza essere cresciuto 
dall’infanzia alla scuola del delitto, chi mai potrà 
întendere ciò che provavo, nè immaginaré quali 


serpenti mi rodessero il cuore nel silenzio .di una 
cella popolata solo dai fantasmi evocati dal rimorso? 

Mi avevano detto di scegliermi un difensore 
di fiducia, ma ricusai di farlo: non era dinanzi 
ai giurati, nè di fronte ai magistrati che avrei 
voluto potermi giustificare, ma dinanzi alla giu- 
stizia divina, di fronte ‘alla: mia ‘coscienza, 6 ciò 
pur troppo non. era possibile. 1 

Ma per dei valenti penalisti era un bel caso, il 
mio, il quale avrebbe indubbiamente richiamato 
l’attenzione generale sull’avvocato che avesse as- 
sunto la mia difesa: quale notorietà, persino oltre 
i confini d’Italia, avrebbegli procurato il patro- 
cinio dell’omicida della pompeiana! Pertanto fu- 
rono numerosi i giureconsulti ché ‘chiesero di 
assistermi, senza alcuna pretesa'di onorari, senza 
veruna spesa: forse, s6 avessero osato propor- 
melo, taluni mi avrebbero persino offerto di pa- 
garmi, pur ‘di ottenere l'ambito incarico di as- 
sumere le mie difese alle Assise. 

In seguito al mio rifiuto di designare un patro- 
cinatore di mia fiducia, venne assunto per ass 
stermi uno dei più valenti penalisti di Napoli. In- 
vano egli mi suggerì un metodo di difesa che con 
lui dovevo concertare, invano mi suggerì le ri- 
sposte che mi conveniva dare alle domande le 
quali mi verrebbero rivolte. 

Nell'istruttoria, come nel corso del' dibatti- 
mento, mi limitai a ripetere e confermare la mia 
precedente confessione, senza ricercare alcuna at- 
tenuante; quando poi, dopola splendida arringa 
del mio difensore, quale accusato, ebbi ultimo la 
parola, allora presi a distruggere punto per 
punto tutta l’opera sì ponosamente intrapresa 
dal grande penalista mio difensore, il quale era 
giunto persino ad affermare non potersi trattare 
di assassinio nel caso di Marzia, non avendo 
questa avuto una esistenza legale, nè essendo 
essa inscritta nei registri dello Stato civile. 

Mi indirizzai ai giurati, non per chiedere loro 
indulgenza, ma bensì la più severa giustizia, e 
ciò che dissi fu una requisitoria contro me stesso 
anche più severa e più stringente che quella del 
pubblico ministero. 

Feci rilevare che coll’accogliere Marzia presso 
di me io avevo volontariamente assunto una spe- 
cie di tutela verso di lei: era mio dovere proteg- 
gerla, indirizzarla ad una vita morale, salvarla 
dai pericoli e da ogni insidia, mentre invece ero 
stato suo amante. La resurrezione di Marzia po- 
teva qualificarsi un miracolo, e quella donna do- 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 


PRESTITO A PREMI 


LEGALMENTE GARANTITO 


La prima estrazione di questo Pre- 
stito venne effettuata il 30 giugno p. p. 
Restano aneora du sortoggiarsi : 


6.840 premi der L.3. 139.565 
©242.906 rimborsiinL.5,395.650 


249746 premi e rimb. e) 
Dl Prestito. 
Si rimarchi l'ingegnoso organismo 
questo Prestito, per cui tutte le cartelle 
Sono premiate 0 sono rimborsute, con 
esenzione della tassa di bollo e di cir- 
colazione, anche a prezzi superiori al 
costoe quindi senza alcuna perdita. 


Rae” 


Banca d'Italia. 


IL PRESTITO A PREMI 


a favore della 


CASSA NAZIONALE 
DI PREVIDENZA 


bbligazione si possono rileva» 
estrazioni, il piano delle vincite e tutti i dettagli del 


PER L'ACQUISTO DELLE CARTELLE RIVOLGER 
ISTITUTI BANCARI, BANCHIERI E CAMBIA: VALUTE, LOOAI: 


stanze per l’elegan: 
quanto contiene, 


Per la spedizione cen 


Italia. 


re 


ossia 
1 premio da L, 125,000 - L. 125,000 
Ipremio n n per la 
E ai invalidità e vecchiaia degli operai 
Tpremi n» e della 
1ipremi > % $ PRNTIT DAG RI DIGA 
pISREE tà ‘Dante AI 
dr OGIeta Dante Alighieri,, 
PATER è garantito da canzione in contanti presso la Cassa Depo- 
48 bremi ULI sitie Prestitied è amministrato dalla Banca 
a renti nn Per questo Prestito la Banca d'Italia pagherà, per 
A pren RI conto delle due istituzioni, la somma di 
2pi5premi > > 
Sitfomi Li IRE 8.535.21 
DOM ODE. » n tp È 
pin » UNI perchè il piano di estrazione è così favorevole che 
28000 CCI tutte indistintamente le cartelle devono e: 
BOO air riaggiato, sotto la sorveglianza del delegati 
Taio » Ministero delle Finanze, del Tesoro, e della 
” mo Cassa Nazionale di Previdenz: 


Je dute delle 


Dopo ogni estrazione gli interessati, a semplice 
chiesta, ricevono gratis il bollettino dello estrazioni. 

Il pagamento delle vincite viene fatto 
prontamente ed a norma di legge dalla 
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Per Vendetta, SiGoxseia 


Dir.vaglia at Fe. Treves, Milano. 


Le SAVON 
vert de 


1. SMAGRISCE 


ln parte del corpo insaponata, senza alterare nè 

la salute nè la pelle, Lire 5,40 al pezzo 

—_sentola dà 2 pezzi Lire 10,25 franco di porto. 
Opuscolo del dott. Encausse, 


Deposito generale: RIMMEL, Via S. 


pitis a richiesta. 
Vargherita, 8, Milani 


I} Comperate di preferenza (85) 


S i : 
eta Spinner, Zurigo 
Spediamo le ultime novità în nero, bianco e colori, tanto in me- 
tri che în piccoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio, 

E. SPINNER «& Cie, Zurigo G17 
Be Preghiamo domandare i nostri campioni W@ 


DA SPOSA 
DA CASA 


3ORRED 


APPREZZATI 


NATALE - CAPO D'ANNO 


sono due ricorrenze In cul è usanza scambiare fra parenti, amic!, 
conoscenti, del ricordi, Il presente meglio accetto In queste circo» 


è Il CHRONOS-MIGONE 1906, Il miglior Alma= 
nacco-Cromolitografico- 
Sì vende da tutti i Cartolai, Profumieri e Chincaglieri a L. 0,50 la copia. 


veva essere sacra per me, eppure io ‘non l'avevo 
richiamata alla vita che per poi togliergliela nel 
modo più crudele, senza alcuna di quelle atte- 
nuanti che può talvolta invocare per l’uxoricidi 
un marito ingannato, giacchè Marzia non aveva 
alcun obbligo di fedeltà-verso di me. 

AI mio delitto non eravi alcuna scusante, nes- 
suna circostanza potevasi invocare a scemarne 
l’orrore ed una vita intera strascinata nell’obbro- 
brio dell’ergastolo non ne sarebbe ancora puni- 
zione adeguata, 

Il mio difensore si era messo le mani nei ca- 
pelli ed invano mi imponeva silenzio. 3 

— È pazzo, è pazzo! — gridava, — non gli 
date retta! 

Una grande agitazione appariva al banco dei 
giudici e fra gli stalli dei giurati, poi questi, ri- 
tiratisi dall’aula, poco dopo riapparvero; il loro 
capo, fra il generale silenzio, lesse il verdetto: 
era un verdetto di piena assoluzione! 

Le mie parole avevano avuto un risultato to- 
talmente opposto a quello cui erano dirette. 
Credo che mai un verdetto consimile sia stato ac- 
colto dall’accusato che ridonava alla libertà con 
dolore, con sgomento, come l’accolsi io. 

Gli uomini non avevano voluto punirmi, tanto 
più terribile sarebbe la pena che Dio mi riservava. 

Ed ora forse mi si domanderà: Perchè avete 
scritto tutto questo, perchè fate sapere a tutti che 
foste un assassino ? Abbandonando la vostra terra 
natale, assumendo un nome diverso, avreste po- 
tuto sfuggire alla repulsione ed all’orrore che ac- 
compagnano dovunque l’uomo che si sa aver ue- 
ciso il proprio simile: ignorato, esule; più facil- 
mente potreste dimenticare ed essere dimenticato. 

Ma è appunto ciò che io non voglio, quando 
anche lo potessi: se la morbosa pietà dei  giu- 
rati mi ha voluto libero, negandomi quella pena 
che, in qualche misura almeno, mi avrebbe fatto 
espiare il mio delitto, sta a me di non sottrarmi 
al disprezzo, all’avversione degli onesti; voglio 
si sappia da ognuno che io, Marco Furiosi, fui 
un assassino immeritevole di qualunque mise- 
ricordia, perchè l’obbrobrio che peserà sul mio 
nome abbia a seguirmi per tuttala mia esistenza; 
e volesse il. Cielo che tale espiazione, insieme co' 
miei rimorsi, avessero a placare l’ira divina... ma 
potrò mai sperarlo? RoBERTO GORNIANI. 


HOUBIGANT 
parfumeur. Paris. 


| LE PARFUM IDÉAL 


artistica, pel profumo persistente è per tutto 


infettante-Profumato per portafogil. 


t. 10 in più. — Una dozzina L. 5, franche di porto. 


Deposito generale da MIGONE e C., via Torino, 12, Milano, 


EUSTOMATICUS 


DENTIFRICIO 


NATURALE FOSSILE 
del Dott. ALFONSO MILANI - Verona 


SOVRANO 

Dl atutti per la sua virtà imbianca.| 
tricedei DENTI assolutamente inof- 
fensivo allo smalto. Documentato 
da certificati di eminenti autorità. 
POLVERE E PASTA, L.i— 


I PRODOT: LITÀ 
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ime- 
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ipando Îl solo 
‘Dott. ALFONSO MILANI e C. 


stomaco . 
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vendita presso le pri 


‘è bevanda antisettica 
VERUN. 
Per l'estero 80 centesì: 


la bocca e 
pelle . 


TRICOGENE (Lozione) 


Ki 


re per la morbidità e sanità 
sicaro per arrestare la ca- 


ELIXIR DENTIFRICIO - Collu- 
ca per lavarsi, imbianca e 
CREMA FILODERM, 

ine perfetta dei piedi 

LISO FOXIL il mig) 

perla pulitura chiri 

ATITOLO DI RECLAME si spe 
disce franco 


VOLUTTUOSA polvere 
pelle. 


morbidisce la'pel 
duta dei 

il loro svili 
BALSAMO 

pali farmacie e 
importo segn: 


Und 


tori 
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ni 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE 


LA FATICA, pi AnceLo Mosso. 


Un volume in-16 di 350, pagine, con 30. incisioni. DUE LIRE. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


} 


PER TESSUT GER 
Li ACCURATA Conrezione Neca Ricr HA RO NOINI 


PER UNIFORMITÀ MISURE è x 
a ® è ® ® PER'BUON GUSTO. 


MILANO 
VIA MANZONI, 16. 
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COSTIPAZIONE 
Medicazione Radicale 


PILLOLE DI REDUZIONE 


viIMARIENBAD 
Ra a I peLDOTT.SCHINDLER BARNAY 


CONSIGLIERE IMPERIALE 
30ANNI DI SUCCESSO 
Acqua 
n 
« Colonia 


ma Etichetta verde e oro mg 


MOBILI DA STUDIO BREVETTATI 
Insuperabile @Bel=> Gioria-Zeiss 


— Guardarsi dalle imitazioni — 


Ed MI 
Macchina Straordinaria 
per copiare praticità 
Cui La 


Rimedio contro la forfora e la caduta dei capelli 


LE SOLE VERE SONO QUELLE PORTANTI Chiedere cataloghi e listini speciali 


Profumerie, DISCHINDLER BARNAY ||| AUG. ZEISS &C.-MiLano 


s " fini Consiglierimisnsie senara Via Daate, 7. — Telefono 82-66: 
aponi INI, ecc. 1 il suo ritratto e la sua firma. FORNITORI DELLA REAL CASA. 
FERD. MÙLHENS - Colonia“ PREZZO:L.5.LA SCAT--FRANCO PER POSTA L 5.30 


VENDITA DA A.MANZONI eC., FARM. 


MILANO, VIA_S.PAOLO 11- ROMA, MILANO 
Filiali: New York- Londra - Vienna- Stoccolma - Riga. VIA DI PIETRA,91. GB 


UNDERWOOD 


Macchina Americana di 1° Ordine 
SCRITTURA VISIBILE 
Agenti Generali per l' Italia: 


REBORA & BEUF 


GENOVA —— MILANO 
Suceursali: ROMA + VENEZ POLI 


Suceursali: ROMA - VENEZIA - NAPOLI 
FORNITORI esclusivi di tutti gli 
Uffici e di tutte le navi della Spettabile Società 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


— Casa fondata nel 1702 — V. Melchior- 


re Gioia, 39, 


Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il iù vasto ed antico d'Italia. 
Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero d' Agricoltura 
Colture speciali di Piante da frutta o 
Piantine per rimboschimenti, Alber! 
per viali e parchi, Conifere di pronto ettetto 
anche in cassa, Sempreverdì, Rose, Camelie, Piante d'apparta» 
menti, Crisantemi, Sementi da prato,orto e fiori, Bulbi da fiori, 


ROTARY “cESTETNER, 


Pel dettaglio rivolg. a tutti i buoni negozi del genere. 


Catalogo illustrato 


gratis. 


veroEstratto di Carne a'4nstratia 


“ARRIGONI, 


IL MIGLIORI N 
Garantito chimicamente puro, st ut ut st 
Da non confondersi con altri Liebigs, st 
Ottimo ticostituente. - Guarisce l’anemia. 4 
CATALOGO GRATIS, G. ARRIGONI & C., GENOVA. 


Genova - REBORA & BEUF - Milano 


N E - BI 
id L.1,201a dop MACCHINA SCRIVERE - SCRITTURA VISIBILE 
ASNÌ. pia con iseruzione —— Senza nastro 


| in lingue, 
Poesie di Ing. G. PONTREMOLI & (GA 


E. PANZACCHI 
Via Dante, 7 — MILANO — Telefono 18-08. 


LAI Cor SiNcerum Esa cc 
LIEGRAND Fa 


CONSERVAZIONE E SVILUPPO 
EI 


DELLA 
CAPELLI BARBA 
coll’uso dell'Acqua 


CHININA-MIGON 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


l'Acqua, Chinina-Migone, proparata con sistema spe- 
«3 (€ ciale e con materie di primissima qualità, possiede le migliori (la 

Virtù terapeutiche, le quali sono un possente e tenace rigene- 
ratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 


iera dei capelli era for- — 
ia, usate dell'A ogue 
figli durante l’adole- (fi 
re l’uso e loro assiou- 


Tutti coloroche hanno i capelli sani e robusti dovreb- 
ò rara peLLa cur) bero pure usare l'A cquee Ch inima- Migone © così 
luta, 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI derli imbianchire. Una s0)a applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Iustr 
GASE DI PROFUMERIE 


Per la spedizione delle fiale da L. 1.50 aggiungere cent. 25, per le altre cent. 80, 
167) «Da tutti i Farmacisti, Droglieri e Profumseri. 
Deposito generale da MIGONE e €. - Via Torino, 12, Milano. 


Si vende non a peso, ma in fiale de L. 1.50 - 2, ed in bottiglie da L. 3.50 - 5 - 8.50. 
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Le Macchine MILLS arricchiscono la gente 
di qualunque parte del mondo. 


Le altre guadagnano denaro rapidamente. 


Questa vignetta rappresenti inù delle 200 varietà di macchine automatiche a rapporto cont 
nuo Malls distributori, giuochi di destrezza, di forza, ecc... movimentate du piccole monete correnti 
@ che masicarano giornalmente, 4 loro proprietario, delle belle e cospicue rendite. |. 

'Si coMocno nei negozi, caffé, restauranta 0 in altri siti frequentati dalla folla, ed incassano an- 
tomaticamente il prezzo della curiosità che esse destano nel pubblico. In molti casî, la medesima 
persona colloca un certo numero di macchi differenti siti e ne ritrae dei profitti considerevoli. 

‘Noi siamo i più grossi fabbricanti di macchine a riscossione automatica del mondo, potendo 
produrre il nostro stabilimento 4000 macchine al mese. _. È Praga 
Quasi sempre queste mucchino rimborsano il prezzo di acquisto in meno di dieci giorni; rare 
volte in più di sessanta, È a 

Un ellento, francese, possiede attualmente 75.000 lire guaduzuate con le macchine automatiche 
Mills. Due altri, guadagnano delle vistose somme annuali, esercendole in Italia 

Se ognuno riffettesso un istante al magro interesse che danno le banche, e le meschine ren- 

dite che si ricavano da qualunque altro impiego di capitali, si renderebbe subito conto dei snpe 
fiori vantaggi che olfrono questé macchine per assienrure nna più cospicua rendita. Dopo avervi 
rimborsato lestumente del prezzo d'acquisto, tutto, dopo, è guadagno. 
n oecorre per esse alcuna sorveglianza. Funzionuno automaticamente; incassano mentre 
voi acendite ud altro occupazioni : guadagnano denaro rapidamente, è ion dimenticano che per 
inesto lavorano, senza necessità di controllo, mentre voi d'altro vi'occupate, o riposhte, 0 che vi 
svagate, È 

È soperfina qualunque improvvisa ispezione presso i depositari 
denaro. 


Siate sicuro del vostro affare, e avanti! 


Prima d'iniziarvi in questo genere di affari, i più lucvativi, tenete presente che ci sono due 
speiò di maechine, 16 buone e Je mediocri; le Mills e le altre. Infutti, allorchè Ja macchina si 
guasta, vol non guadagnate più, perché per tutto il tempo che rimane'in quello stato non incassa 
più dunaro, 

BU erche una macchina possa usersi un milione di volte in un anno 
& La buona qualità di lina a rapporto continuo, movimentata 
consiste nel funzionare 24 ore al giorno è %5 giori S e sono le macchine Mis, 
Soriveteci e vi forniremo tutti quegli behiurimenti che desiderate. 


Voi potete far fortuna rapidamente. 


Je mucchino automatiche Mills sono fruttuose e rapido in qualunque parte del mondo, Non si gunstano mai. 
ro le vostre rendite e guadi denaro fin dall'inizio. Mettetevici subito. 
olo poentio, senza maggior lavoro e senza noie di sorta, non c'è che usi solo 

nulche buon sito e ritirare di tanto in tanto i gnadagni. 
10 dello macchino e così costituirvi una regolare e cospicna x 
i collocare mia macchina è 

ne non occorrono né commessi 1 
no, il denaro, e si vede aumentare îl proprio peculio. 
2 che vi surà spedito gratis e franco. 
ese. 


OLIO SASSO 
Pacchi postali di 4 kg. netti 


franchi di porto nel mondo. 
AAA AA Excelsior 
Italia, Eritrea. . Lu 1040 9,88. 160 
vizzora, Francia 
Sui Ungheria | » 10,80 Lunedi pai 
Rimanenti paesi 
d'Europa. ... . ., 1,30 10,55 12,50 


(Listino în 5 lingue per gli altri paesi). 


$ nre È 


Pagamento anticipato o verso assegno postale. 


Esportazione Mondiale di Oli d'Oliva 


P. SASSO © FIGLI - Oneglia. 


è se la fate é per ritirar 


che sia ben fatta. 
la moneta corrente, 


FasprIca TORINESE AUTOMOBILI 


TORINO - Corso Massimo D'Azeglio, 56 


TIPI 905: 9/2 - 12 - 16 HP. 


PREMI Cedola Speciale 
VALORE L. 501 
L'Atelier Parisien de' Portraits * STANTE 


Il più grande Stabilimento Artistico nel mondo, 
n lo presente Cedola Speriule, ausotutinmente per 
miente, a scopo di réclame, uno splendido ingrandimento 
‘0 finito a Crayon, di 50x40 em, del valore commer- 
ciale di Lire 50, d'una rassomiglianza gurantita e d'una ese- 
cuzione perfetta, a tutti coloro che invieranno la loro foto- 
grafia a mezzo posta raccomandata in busta uperta, Questa 
offerta straordinaria è a fine d'introdurre in ogni famiglia 
i nostri lavori artisti 

NB. Questa offorta straordinaria è valida per l'Italia ed 
Estero, @ per 20 giorni dalla dita di questo giornale. La fo- 
tografla originale sarà ritornata intatta con l'ingrandimento. 
Questa è una vera offerta. a scopo récame, edil elîente non 
€ obbliguto-a comprare cornici da noi. L'ATELIER. PARISIEN 
DE PORIRAITS' ha alla sua dipendenza | migliori Artisti Pari- 
gini e può eseguire-qualsiasi lavoro artist camente anche il 
più difficile. Copia di più di’50,000 attestazioni sarà spedita 
gratis su:domanda, 
. Indirizzare tutte le comunisazioni: 

A. GRANVILLE, Direttore 


ATELIER PARISIEN DE PORTRAITS, 52, Rue Lafayette 
PARIGI. 


Ricordate ciò: 
Voi potete numer 
‘Se volete arrivi 


mo; 


Îiò è certo 
1 denaro a 
salariati, né si 


Coi ricavi potete 

più proficuo del lavor 

tempo perduti 

corre rischio alcuni itira semplicemente, ogni gii 
Per maggiori schiarimenti, domandato il Cutalogr 
Corrispondenza in francese, spagnuolo, tedesco 0 


MILLS NOVELTY Co, - South Jefferson Street, CHICAGO (St. U.d'A.) 


Succursali a: Now York, Filadelfia, Detroit, Milwaukee, Minneapolis, Denver, San Francisco. 


Domandare listini prezzi pei lavori a Pastello, Acquerello, 


Carbone e Pitture ad Olio. 


RE a 


Fabbrica Milanese ai CARROZZERIA 


ANO Corso Vitt, Em., 98 
Ditta USELLINI & C. 


SANATORIO PER MALATI DI PETTO VAN h 


i DAVOS - SANATORIO DAVOS-DORF | mano 


Cure estive ed Invernali - Installamento comodo ed igienico. 
Via Sirtori,1 


Prezzi moderati. Prospetti illustrati -g'inviano gratuit 
Medico curante: Dr. Ludwig v. Muralt. "irettoto: A fvaica 


Selleria Inglese. e Valigeria Selleria Internazionale 


di Ax REINA a Ca - W/LANO, Via Dante, 18 


Grande Emporio SELLERIA e. ARTICOLI VIAGGIO. 


Domandare Cataloghi che 


ninortzta bibita Tonico stomatica raccomandata nelle debolezze 
Te nei bruciori dello stomaco,nell'inappetenze e nelle diicili digestioni 


ediscono gratis. 


Si prendo pura 0 all'acqua di Seltz 


BN SAVON ROYAL ne THKIDAVE + SAVUN VELUUTINE | 


VIOLET, parfumeur ("TRN NTERSELLE PARIS 1900) 20. Roulé des Italiene, PARIS: 
Stampato su carta delle GCARTIERE BERNARDINO NODARI in 1, d 
ugo i 


Vicenza. 


LA SETTIMANA. 


Il Senato, riunitosi il 5, dopo avere 
discusso alcune proposte di legge, ha re- 
spinto, il 9, tutte le proposte fatte per mo- 
dificare il procedimento per .la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori, Nella tor- 
nata dell’11, il senatore Mosso ha svolto 
una sua interpellanza al ministro della 
Guerra sulla educazione fisica nell’esercito, 
ed il 12, il Senato ha convalidato quasi 
tutti i senatori nominati recentemente. 
La Camera ha deliberato di prendere 


relatore l’Ottavi, la cui relazione fu 


ri i-|tanto l'agitazione delle Puglie contro il| Consiglio provinciale di 
stribuita alla Camera l'11, Perdura in 


ribasso del dazio sui vini spagnoli: il |Bari ha deliberato d'invi- 

tare il governo a ri- 
tirare il progetto; 
ed a Taurisano (Gal- 


11/0 cauto deli vaBBRICA 
basso del dazio, un | (A MERCI DI METALLO DI BERNDORF (4 


doloroso inci- 


Olio Sasso Medicinale Rf" SArthurKrupp 


h : i fi 7 x sigli comunali; Co- b pi I 
i considerazione la proposta di legge del la salvezza delle giovani madri, misi agrari: el'altro È FILIALE DI PIILANO Piazza a fareas. i 
irabelli per il suffragio univer- il più efficace contro la stitichezza associazioni agrico- RS oso Torte] Saltentrazoo a N 
shle; ciò che d'altronde non impegna a ni ite Pinin ea) le, anche del Pie- È Posaterie e Servizi dalavola di \y! 
nkilla. Da una interrogazione del Santini il migliore dei ricostituenti. monte e della Tosca- Fa ALPACCA ARGENTATO: ALPACA |$ 
è risultato che il ministro delle Poste e nà, contro il modus | ia, aTenSILI DA NICKEL PURO S 
Telegrat, dopo avere presentata alla Co- i EA Dondi ‘sind inte È Guetna in ICKEL PURO (8) 
mera ta relazione sulla inchiesta te- * Per giudizio concorde de' medici è più efficace e più digeribile di tutte le emulsioni; voli. il ini % i R 
lefonica, l'ha ritirata in bozze di stampa anziché come queste disgustoso è gradevolissimo al palato.» ra CHI a È Riparazioni e Riargentature R6 


per farvi delle modificazioni: forse perchè 
la relazione accusava alcuni uomini par- letto di rose. 
lamentari di illecite ingerenze nelle con- Per l'esercizio 


cessioni. Nella seduta dell'8, la Camera ha Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. di Stato ferrovia 
terminata la discussione del progetto per n 


i 


| 


davvero sopra ùn 


È 
dl 


gli insegnanti secondari, approvan- A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. IMI sitio 
dolo dopo che il ministro ebbe ritirato un Esporiazione mondiale all'in, 0 ed al minuto, Sante 96-milioni 
articolo tendente ad aumentare il perso- Produttori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. sull'esercizio 1905- 
nale del ministero. Il 9, il ministro Car- 


1906; ora il governo propone dille condizioni della rete ferroviaria, Ma i 


cano ha fatto la esposizione finan- stanziarne altri 105 per migliorare (Continua nella pagina seguente; 


ziaria constatando le buone condizioni 
del nostro bilancio, uno dei migliori d'Eu- 
ropa: ma il programma del ministro del NOTE COMICELE di FABIO SERTI, 
tesoro fu giudicato molto timido e privo 
di qualsiasi genialità. La discussione delle 
interpellanze su i fatti di Grammi OSTERIA 
chele, incominciata l'11, è continuata 
anche il 12: il Fortis ha parlato due volte, 
sempre molto ascoltato; e le sue dichia- 
razioni hanno soddisfatto anche molti de- 
putati del centro e della destra. 

Gli uffici hanno esaminato il progetto 
di legge per la Calabria, eleggendo 
commissari contrari. La Giunta perma- 
nente del bilancio ha respinto lo dimis- 
sioni del presidente Rubini, essendo cos- 
sate le cause che le determinarono; ed il 
Majorana ha presentato alla Camera un 
progetto per la riforma dei tributi 
locali: non îl suo primo progetto, ma 


un altro concordato ‘con il Fortis e il | 3g 
Carcano. poss. 

Teri, 18, è incominciata la discussione 

AREE i n La questione del vini. Gli soloperi studenteschi. Il telefono senza fili, Le grandi invenzioni Le oche In Germania. 

dell'accordo commerciale con la Spa- — In questo stato? — Proclamo Jo sciopero, bubbo. — È una scoperta che non mi ‘sposizione di Milano. — Hai sentito? 11 governo tede- 
gna, per la quale sono iscritti molti ora- — Eh, capirai! Ho voluto pro- Perchè, Bebè mio? impressiona: anch'io odo, senza - 0 che si potrà volare? sco, per rimediare alla penuria 
tori. La Giunta parlamentare per i trat- testare anch'io contrò il vino a — Perché il latte che mi dui fili, la voce... del rimorso. _ Certamente Besta, slovarei della carne di bue, ha inondato 
tati i i; R buon mercato. è acido. con questa macchina all’ ultezza la Germania di oche, 
tati © tariffe, che lo ha esaminato, deli- di 100 metri © lanoitrsi nel quoto —— Oh non $ 1a prima volta che 
berò di proporre il rigetto, nominando per volare... all'altro mondo. un governo dà dell’oca al paese? 
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imedii agli inconvenienti lamentati dal 
bommercio non possono essere solleciti 
quanto dovrebbero: a Venezia continua 
agitazione per il cattivo servizio nella 
tazione marittima, e sì parla di una pro- 
abile azione legale contro il go 
pino: ao si dra Do) 
&lopero genorale por solidarietà con 

siate del porto, tornati, l'Li, al 5 
poro, dopo giunti în quella staziona i carri 
icessari allo scarico, 

Ad Ancona, dal 7 al 9, si ebbero gravi 
lisordini per il caro prezzo dei viveri: 
lu dovuta chiamare la cavalleria da Si- 
bigallia 6 tutti i negozi rimasero chiusi 
or due giorni: al 10 è ritornata la cal» 
ia. A Torino l’Università è ancora chîusa, 
borchò gli studenti universitari 
insistono nello sciopero; mentre quelli 
eHla scuola del Valentino tornerebbero 
rolentiori n lozione, Anche gli studonti 
i Payia hanno scioperato, per solidarietà 
vd $ compagui di Torino; o gli stu 
lenti delle scuole medie hanno scio 
cerato a Bari, Palermo, Bologna, Mo- 
lona, Cagliari, Roma, Firenze , Foggia, 
l'erona ed in altre città per protestare 
bontro l'aumento delle tasse scolastiche 

l'aumento della» media richiesta por le 
romozioni senza esame. 

Dell’elezione politica di Montagnana si 
nrla nel Corriere. 

A Roma si è riunito un Congresso 
egli agricoltori laziali sd un Congresso 
lof dazieri italiani. Il tribunale di Mi- 
ano ha condannato n 10 mesi di reclu- 
ione #.ad una multa il gorente del Zem- 
bo, querelato per diffamazione da un 
pettore postale, accusato da quel gior- 
bale di abuso di autorità. 

Il giorno 11, Pio X ha tenuto conti- 
toro ‘sogreto, facenio una breye allo 
buzione nella quale neconnò alla Fran- 
ia, allontanata dalla Chiesa mentre il 
lattolicesimo è onorato grandemento in 
mesi dissidenti © pagani. Preannunziò 
pubblicazione di un documento: pon- 
ificio su tale argomento; provvide poi 
parecchie chiese vescovili e nominò car- 
thali, nell'ordine de' preti , monsignore 
PnguaRIuO arcivescovo di Rio Janeiro, 
lonsignor Samassa arcivescovo d'Agria 
Ungheria), e monsignor Spinola y Mu 
tro n soovo di Siviglia; nell’ ordine 
lb diuconi, monsignor Cagiano do Aze- 
sdo maggiordomo di 5,8, In data del 18, 
io X.ha diretto ai vescovi di Polo- 
ia uns pastorale sulle tristiasime con- 
izioni di quel passo, facendo varie rac- 
omandazioni a tutela della religione e 
alla patrin,; e loduudo 10 Zar per avere 
oncesso la libertà di coscienza, con 
'aditto del. 30 ottobre. 


Il Campbell Bannermann ha presentato 
l'11 a ro Edoardo la lista de' componenti 
il nuovoministero inglese, nel quale 
entrano tutte le wradazioni iel partito 
liberale. Il Campbél1 sarà presidente e 
primo Jord della ‘tesorgria; il Reid, lord 
cancollioro; il Grey, infhistro degli Estori, 
cho contintierà la politica del suo. prede 
eessore; Erberto GIadstohe è ministro dél- 
l'Interno; lord Asquith, delle Finanze; lord 
Tweemouth, della Marina; lord Haldano, 
della Guerra; lord Elgîn, delle .Colonie; 
Morley, delle Indie; il Lioyd, del Com- 
mercio ;lord Carrington, della Agricoltata; 
Birre], dell'Istruzione; Buxton, delle Poste 
e Tolografi; il socialista John Burns, al 
ministero del Lavoro; lord Crewn, presi- 
dente del Consiglio privato. Il Re ha ap- 
provato la lista, ed il 12 i nuovi ministri 
sono stati ammessi al baciamano reale ed 
hanno preso possesso dei Joro uffici. A 
Dublino, ln Lega Irlandese aveva con 
vocato in precedenza una specie di Par- 
lamento deliberando di dare appoggio a 
quel governo che proclamerà l'autonomia 
dell'Irlanda; ma il Campbell non pare 
disposto ad arrivare n tal punto; specie 
da quando lord Rosoberry ha ripetuto in 
un suo discorso che il farlo sarebbe un 
grave errore. La campagna aletto- 
rulò è già incominciata con un discorso 
ilel Chamberlain contro l'Home Rule, ed 
‘uno del'‘Balfour che a Manchester ha 
‘spiegato Je ragioni della crisi... 

Il Senato francese, dopo le dichiara- 
zioni di voto del Moline e del Combes, 
‘ha approvato, il 6, la legge per la sepa- 
razione fra Chiesa e Stato: il 12, 
si è riunito il Consiglio dei ministri per 
esaminare i varii problemi che prosen- 
terà al governo l'applicazione di quella 
legge. Alla Camera, l'8, il Firmin Faure 
lin chiesto cho fossero messi in stato 
d'accusa il Rouvier e il Delcassé per 
èssersi lasciati ingannare nell’ accordo 
franco-tedesco per la conferenza del Ma- 
tocco: ma la Camera non si è mostrata 
disposta a contentarlo. Ora si discute an- 
cora il riscatto della ferrovia del- 
l'Est, per îl quale poco è mancato che | 
non avvenisse una crisi ministeriale, L'ar-* 
gomento politico più importante è la ele- 
zione del presidente della repub 
blica; al posto del Loubet; i cui poteri 
‘scadono il 18 gennaiò, Sono candidati 
‘alla presidenza, il Fallieres_ presidente 
del Senato, ed'il Dormer presidente della 
Camera ; contro il quale si fa una gran 
guerra: il Bourgeois ha dichiarato. di non 
Folerne Sapere, ed il Combes non ha pro- 
babilità di riuscita: sicchè, secondo molti, 
fion è fuor di proposito prevedere, fra i vari 


Il consi 


agire federale Zempt ha di- 
chiarato, 


Consiglio nazionale Elvetico, 


tratto con la casa industriale che pareva 
«disposta nd assumere i Invori per la tra: 
zione elottriva nella galleria del Sem- 
pilone, non è stato ancora ‘concluso. 

In Spagna si credo già probabile una 
muova crisi ministerialo, dopo 
alcuni deputati liberali sono passati nelle 
file dei conservatori del gruppo Maura. 
Re Alfonso XIII anderà presto a Capo 
San Vincenzo (Mentone) a far visita alla 
principessa Vittoria di Battenberg sua 
fidanzata, della cui conversione al catto- 
licesimo sì è occupato rocentemente il 
duca di Norfolk, andato a Roma por in- 
darico della famiglia reale d'Inghilterra. 

Il Re di Grecia ha avuto n Vienna un 
Jtingo colloquio con l'Imperatore: i 
due sovrani si occuparono dolle relazioni 
greco-rumone e dalla questione macedone. 
Alla Camera austriaca continua la discus- 
sione intorno al suffragio universa- 
|le, combattuto dai pangermanisti, I de- 
putati italiani presentarono un: 
sta di urgenza per la fondazione 
Università italiana a Trieste 
nisterò li invitò a ritirarla in vista delle 
presenti condizioni parlamentari, ma essi 
l'hanno mantenuta. Si minaccia nuova- 
mente l'ostruzionismo ferroviario 
sulle ferrovié private: ed:in Boamia sono 
state prese disposizioni militari per jm- 
pedire nuove dimostrazioni antite- 
desclie. A Budapest, ì tipografi di. al- 
cuni giornali hanno cessato Îo sciopero: 
ma altri giornali non si pubblicano an- 
cora. Le ultime proposte del Fejervary 
non essendo state accettate da Francesco 
Giuseppe, pare che la situazione del mi- 
nistero sia scossa; e non'è svanita intie- 
ramente la speranza di un compromes- 
80 fra la Corona &d i partiti coalizzati. 

Importantissime furono le dichiara- 
zioni fatte, il 6, dal cancelliere de Bdi- 
low, al Reichstag, su la triplice al- 
leanza, e le relazioni italo-germaniche, 
le quali non potrebbero. essere più cor- 
diali. Ma la conclusione fu che la Ger- 
mania deve, in ogni caso, saper bastare 
a sè stessa: tanto è vero che il giorno 
seguente il de Biilow, presentò la pro- 
posta d'aumento della flotta, e delle 
nuove tasse per farvi fronte; difenden- 
dola poi strenuamente contro gli attac- 
chi del Bebel e di. altri soclalisti. I de- 
putati d’Alsazia e Lorena hanno presen- 
tato un progetto perchè quelle due pro- 
yincie formino un nuovo Stato auto 
nomo della Confederazione, con uni Dieta 
che faccia le leggi da approvarsi poi dat 


competitori, una rielezione del Loubet. 


l'Imperatore. Il progetto non incontrerà 


clio, por sopravvenute difficoltà, il con] 


che | relazioni anglo-gormaniche. 


opposizione da parte del governo : la sola 
ilifficoltà consiste nél trovate chi mettere 
n-capo del nuovo Stato;-H Reichstag ha 
approvato il trattato di commercio 
‘con la Bulgaria: Guglielmo IL ha fatto 
ringraziare cordialmente lord Avenbury, 
che gli aveva aununziato la costituzione 
del Comitato inglese per migliorare le 

Ta Porta, fino dal 5, aveva fatto an- 
nunziare al barone Calice, ambasciatore 
austro-angarico, di essere pronta ad ac- 
cettare la proposta del controllo fi- 
nanziario in Macedonia, con qualche 
liove modificazione. Gli ambasciatori si 
sono riuniti più volte; mostrandosi alcuni 
di loro propensi ad approvarle. In questo 
senso fu risposto con una nota delle 
potenze in data dell’8; la Porta replica 
alla sua volta, in data del 12, che sa- 
ranno dati i relativi ordini in Macedonia 
appena cessata la dimostrazione na 
vale. Pare ormai prossimo il termine 
della contesa, La Bulgaria ha risposto ener- 
gicamente alla nota diretta agli Stati 
Balcanici dall'Austria-Ungheria, anche in 
nome delle altre potenze, per taccoman- 
dare ad essi di nom provocare nuovi tur- 
bamenti: tale raccomandazione, dice la 
nova Bulgara, dovrebbe farsi piuttosto 
alla Turchia ed alla Grecia, che irritano 
con le Toro persecuzioni i Bulgari di Ma- 
cedonia, che il principato sosterrà quando 
saranno ridotti all'estremo della pazienza. 

A Priszén (Macedonia) da un maomet- 
tano' fui commesso un attentato: contro 
il console russo, che rimase illeso. A Ka- 
Infat (Rumenia) il direttore della Banca 
Agricola è stato assassinato per la strada 
da unkutzo-valacco, dichiarando di averlo 
ucciso perchè aiutava la formazione di 
bande greche in Macedonia. 

Il ministero Ralli è stato battuto 
nella elezione del. presidente della Ca- 
mera greca: presenterà le dimissioni nelle 
mani del re Giorgio, appena che questi 
sarà giunto ad Atene, per dove è partito 
l'11 da Venezia. 

Degli ammutinamenti militari, 
che avvengono ormai in ogni parte della 
Russia 61 in Manciuria, dello sciopero 
postale È telegrafico, dell’ uccisione del 
generale Sakaroff, governotora di Sara- 
toff, e di molti altri fatti che sembrano 
persuadere il Witte a governare con la 
reazione, sì parla in altra parte di que- 
sto numero. 


Il maresciallo Oyama ha fatto il suo 
ingresso trionfale a Tokio il 7, ae- 
compagnato dal generale Kolama, suo capo 
di Stato Maggiore: fu ricevuto a Palazzo 


sicura concluso un nuovo trattato 
anglo-ginpponese per assicurare lo stat 
quo in Arabia e nell'Asia minore, La 
Russia, la Germania è la Francia hanno 
notificato alla Cina che, se farà al Giap- 
pone concessioni non prevedute dal trat- 
tato di Portsmouth, esse reclameranno 
concessioni equivalenti. A. Seoul, è stato 
scoperta un complotto per assassinare 
1 ministri coreani che hanno firmato il 
recente accordo ton il Giappone: i col- 
pevolî sono stati arrestati. Il Taskî 
Lama, nuovo capo spirituale del 'Thibet, 
è andato al campo di Warripindi, ‘nel 
l'India, a fare ossequioai principi di Galles.| 

Le condizioni del Benadir nonj 
corrispondono punto, per quanto sembra, 
all’ottimismo Ufficiale: Merea è stata ab 
bandomata dagli abitanti, rifugiatisi a 
Brava ed a Mogadisciu: il console Mer- 
catalli, partito per Italia, è stato trat- 
tenuto da un telegramma ad Aden inat- 
tesa di ordini. 

TM 7, la Camera dei rappresentanti a 
Washington ha votato la spesa di-55 mi- 
lioni per il canale di Panama; il Governo 
ne avuva chiesti 82. Alcani vifficialive ma- 
rinari della cannoniera tedesca Panther 
hanno arrestato in territorio brasiliano 
un' giovane disertore tedesco: il Con- 
gresso di Rio Janeiro ha deliberato d'in- 
vitare il Governo a chiedere uma imme 
diata soddisfazione a quello tedesco; 
ed il ministro del Brasile a Washington 
ha fatto pratiche per'assicurarsi l’appog- 
gio del governo Nord-Americano; ma pare 
che questo non dia molta importanza al- 
l'incidente che non viola la dottrina ‘di 
Mouroe. Si crede che l’Italia si unirà 
alla Francia coùtiro il Venezuela, sè 
non ottiene risposta pronta 6 favorevole 
ai reclami fatti per îl pagamento dei 
compensi dovutile per dannî sofferti da 
Italiani nél: 1908. Il Congresso del Pa- 
raguay ha deposto il presidente Gaona, 
sostituenilolo ‘col dottor ‘Baez: il cambia 
mentò è avventito senza disordini. 


T 6 rovinò la volta del ‘t@mne? della 
Liohere (Lione) tre morti è parecchi fe 
rità: Il è, due Stosse di terremoto, as- 
sai forti, fitrono ‘sentite‘în Svizzéra, nel 
cantone. di Vaud. Il 9, un incendio 
scoppiato nell’arsenale ‘ della ‘Caracca, în 
Spagna, distrusse due torpediniere in 
raddobbo; un marinaro rimase: motto, Lia 
sera dell’11, il piroscafo Las Palmas della 
N.G. I, uscendo dal‘ porto - del Lido; 'a 
Venezia ; rimase -iicagliato. U'inque vo 
mini, stesi in mare in un canotto per 
tentare di disincagliarlo, sono scomparsi 
avendo la furia del mare capovolta la , 


dal Mikado e da tutti i principi. Si as- 
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